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A E  A O E SU  XX O  PCUS 

Le nuov e prospettiv e apert e ai popol i 
dall'of f ermars i d'u n sistem a mondial e socialist a 

/ / gigantesco sviluppo economico, sociale e politico dei popoli  che lanciano una pacifica sfida al mondo capitalistico - Tre proposte per una iniziativa italiana 
di pace -  nuove vie per il  passaggio a! socialismo elaborate in questi anni dal movimento operaio - V opera di Stalin e gli errori derivati dal culto della persona 

 il  testo in 
letjrale della relazione in 
formativa sai XX Congres-
so del  che i l compa-
gno TogUatti ha tenuto mar 
tedi a'i Comitato centrale 

Compagni, 
c redo che tutt i s iano o g-

gi concordi de l l 'a f fermar e 
Ve n o r m e, incomparab i l e 

. importanza stor ica che h a n-
no avuto per  i l mondo i n -
t ier o i lavor i e l e dec is ioni 
vici X X Congresso del P a r -
t i t o comunis ta de l l 'Un ion e 
Sov ie t i ca. a cosa ò u n i -
ve rsa lmen te r iconosciuta, 
nel nostro campo, nel c a m-
po dei nostri a l leati ed a-
mic i . nel campo dei nostri 
avversar i. 

l X X Congresso del 
P C US ha o f le r t o a tutt i i l 
quadr o grandioso d i u na 
soc ie tà, di un mondo n u o-
v o i n ascesa, di una e c o-
nomia in sv i luppo, sia per 
que l lo che r iguard a l o s l a n-
c io de l le forze produt t ive , 
.sia per  que l lo che si r i f e -
:i.-ce al sodd is fac imento 
de l le necess i tà v i ta l i deg li 
uomin i , i l quadro di una 
c iv i l t à nuova i n con t inuo 
progresso per  que l lo che 
r iguard a la produt t iv i t à del 

: Ì 

A
approvat a dal 

Gomital o central e 
A l termin e dei labori , i l 

Comi ta t o centra le ha a p-
provat o martedì, a l l 'una -
n imi tà , l a seguente r isolu -
z ione: 

< 11 Comitato centrate del 
 comunista italiano, 

udito e discusso il  rap-
porto informativo del com-
pagno Togliatti sui lavori 
e sulle decisioni del XX 
Congresso del  C. del-
l'Unione Sooielica, 

lo approva ed esprime 
la sua profonda ammira-
/ione per il  grande, nuovo 
contributo che il  XX Con-
gresso ha dato alla impo-
sta7Ìone e soluzione dei 
problemi fondamentali del-
la costruzione del sociali-
smo e del comunismo, del-
la lotta per la pace e per 
il  rinnovamento socialista 
della società nella attuale 
situazione del mondo e dei 
singoli paesi. 

<  Comitato centrale in-
via il  suo saluto caloroso 
e fraterno al  co-
munista e ai popoli del-
l'Unione Sovietica; invita 
tutti i compagni allo stu-
dio attento dei dibattiti e 
delle decisioni del XX Con-
gresso; impegna il  partito, 
dagli organi di direzione 
sino a tutte le formazioni 
di base, all'approfondimen-
to di tutte le questioni e 
degli insegnamenti prezio-
si che escono da questi di-
battiti e da queste decisio-
ni. allo scopo di rafforzare 
ancora di più il  nostro 
partito, la sua organizza-
7i'one. la sua lotta per la 
democrazia, per la pace, 
per il  socialismo ». 

lavoro , la tecnica, l a s c i e n-
za. la cu l tura . 

No i . de legati del Par t i t o 
comun is ta i ta l iano , abb ia-
m o avu to davan ti a no i. 
per  quindic i g iorn i , l o s p e t-
taco lo impress ionante d i 
1.400 de legati convenuti a 
ques to Congresso, d i r igent i 
di questa nuova soc ie tà, 
uomin i che hanno gu ida to 
e v in t o cent ina ia e c e n t i-
na ia di bat tag l i e in pace 
e in guerra, che hanno fo r -
ma to se stessi nel lavor o e 
ne l la lot ta , in cont inuo c o n-
tat t o con le masse l avo ra-
tr ici . per  r iso lver e l e q u e-
st ioni al le vo l t e grav i , di f -
f ic i l i . de l la organizzaz ione 
di una società soc ia l is ta. 

Tut t i i p rob lemi fonda-
menia'.i di questa società 
~nno stati post i, af f rontat i . 
esamina li con an imo ape r-
t o e con spir i t o nuovo; s o-
no s ta te indicate l e v i e per 
r iusc i r e a r iso lver l i ne l l ' i n -
teresse a popolaz ione 
lavorat r ice , n e 11 "interesse 
del la causa che p i ù sta a 
cuore degli uomini d e l 
m o n do int iero , che è la c a u-
sa de l la pace, e ne l l ' i n te -
resse del soc ia l ismo, che sta 
a cuore di tut t i i l a vo ra-
tor i i qua l i h a n no conqu i-

s i a t o una cosc ienza di 
classe. 

Non vi è nessun paese al 
mondo i l quale po tesse of-
frir e un s imi l e quadro, un 
s imi l e ass ieme di dibatt i t i 
e r isoluzioni di impor tan -
za dec is iva per  tut t a l 'uma -
ni tà . Si comprende perchè 
da questo Congresso sia po-
tut a part i r e una sfida p a-
cif ica al mondo in t iero , una 
sfida al la emu laz ione e a l-
l a co l laboraz ione: al la e m u-
lazione per  r iuscir e a r iso l -
vere. ne l l ' in teresse mig l io r e 
per  gli uomin i , tu t t e l e q u e-
st ioni che oggi s tanno d a-
vant i a l l a umani tà, al la 
co l laboraz ione per  s p i n g e-
r e a una mig l ior e so luz ione 
i prob lemi de l la pace e 
qu ind i de l lo sv i luppo pac i-
f ic o di u na c iv i l t à umana. 

Queste cose sono state, i n 
grandi l inee, comprese, io 
credo, da tutt i co loro che 
si sono in teressati del C o n-
gresso. quals iasi cosa essi. 
poi. s iano stati costret ti a 
d i r e nei lor o comment i. 
Credo però, in par i tempo, 
che non tutt i ancora bene 
ed a fondo, sia ne l le nost re 
f i l e che fuor i di esse, af-
ferran o con chiarezza in che 
cosa consis te, o l t r e a q u e-
sto r isu l tat o genera le, l ' im -
portanza del X X Congres-
so del PCUS. P er  ques to 
ha po tu t o pers ino recare 
s o r p r c s a l 'a f fermazione, 
fa t t a al Congresso, che esso 
s ia s tato i l p iù i m p o r t a n -
te del Par t i t o comun is ta 
de l l 'Un ion e Sov ie t i ca dopo 
l a mor t e d i . Questa 
a f fe rmaz ione è i n v e ce e s a t-
ta, n on n el senso, s ' in ten-

de, di tog l ie r e o sminu i r e 
impor tanz a ai d ibat t i t i che 
ebbero luogo e a l l e dec i s i o-
n i che venne ro prese in 
congressi e assemblee p r e-
cedent i, nel lungo per iodo 
d i tempo in tercorso fr a la 
mor t e di n e ogg i. Noi 
tutt i sapp iamo che quei d i -
bat t i t i . le lo t t e ta lor a aspre 
ad essi l ega te e l e dec is ioni 
che ne usci rono, furon o s t o-
r i camente ind ispensabi l i, 
dec is ivi per  s tabi l i r e l a l i -
nea e l e fo rm e dì sv i luppo 
de l la società soc ia l is ta, per 
rendere poss ib i le l a cos t ru-
z ione v i t tor ios a di questa 
società. 

Oggi, però, s tanno d a-
van t i a no i. gii e l emen ti 
di una s i tuaz ione nuova, d i -
versa non p i ù so l tanto per 
l a quant i t à ma per  l a q u a-
l i tà . a questa s i tuaz ione 
nuova scatur iscono non so l-
tant o compi ti nuov i, ad e s-
sa adeguat i, ma sca tu r i sco-
n o impostaz ioni e anche s o-
luz ion i d ive rse di p rob lemi 
che sono v i ta l i per  l a c l a s-

se operaia, per  le masse la-
voratr ic i , per  lo sv i l uppo 
del mov imen to a e 
per  le sorti di tutt o il ge-
nere umano. 

a d e 1 X X 
Congresso -tu. secondo me, 
pr im a di tutt o nel l 'aver  p o-
sto, affrontato , sot to l ineato 
questi e lementi nuovi d e l-
la s i tuazione odierna; di a-
vere non sol tanto reg is t ra-
t o ma g iustamente va lu ta t o 
i l nuovo che vi è oggi 
nel mondo e nel l 'aver  sa-
put o r icavarn e le p r inc i -
pali conseguenze che ne d e-
r ivano . 

o nuovo p iù im -
por tant e del l 'odiern a s i t ua-
z ione quale è? E' che oggi 
es is te non più so lamen te 
t in o Stato social ista, ma es i-
.ste un s istema di Sta ti so-
cial ist i , di paesi e Sta ti in 

Tut t i i compagni d e p u-
tat i SENZA E 
sono tenuti a partecipare 
al l a seduta di Ì  a p a r -
t ir e dall i '  ore

cui la società social ista è 
real izzata, come ne l l 'Un io -
ne Sov ie t ica, oppur e si p ro -
cede rap idamente verso '.a 
--uà rea l izza/ ione. a n o v i -
tà, come vede te, non è più 
so l tanto nel fatt o che la 
es tens ione del campo soc ia-
l ist a sia più o m e no g ran-
de. a di un s i s te-
ma di Stati i eser-
c i t a una inf luenza qua l i ta -
t iv a su tutt a la strut tur a 
del mondo, su l lo sv i luppo 
dei rapport i fr a gli S ta t i . 
tr a l e corrent i pol i t iche, tr a 
gli uomini in genera le. a 
es is tenza di un s is tema di 
Stati social isti appro fond i -
sce e aggrava la cr isi g e-
nerale del cap i ta l ismo. -
imper ia l ism o ha perdut o 
non solo quel cont ro l l o a s-
soluto de l la s i tuaz ione m o n-
d ia l e che aveva pr im a d e l-
la pr im a guerra mond ia le, 
ma ha v is to u l te r io rment e 
r idott o anche quel con t ro l -
lo che gli era r imast o p r i -
m a de l la seconda guerra 
mond ia le, perchè il s is tema 
co lon ia le ha subi to un t ra -

col lo e perchè ha oggi d a-
vant i a sé non un so lo S t a-
to. ma qualcosa che è as-
sai più importante . Sono 
quind i create nuove cond i-
zioni e nuove prospet t ive 
per  la soluz ione dei g ran-
di prob lemi del la vit a i n -
ternazionale e, pr im a di 
tut to , per  la soluzione del 
prob lemi d i e sono col legati 
al l a lott a che i popoli c o n-
ducono per  d i fendere e 
man tenere la pace. n par i 
tempo l 'esistenza di un s i-
s tema di S ta ti social isti crea 
condiz ioni nuove per  lo 
sv i l uppo de l la lot t a per  il 
soc ia l ismo, non sol tanto su 
scala in ternaz ionale, non 
so l tanto in quei paesi dove 
già è al potere la c lasse 
operaia, ma anche negli a l-
tr i paesi che ancora sono 
soggetti al capi ta l ismo e a l-
l ' imper ia l ismo . 

Voi r icordat e come è sor-
to il pr im o Sta to social ista. 
E' sorto da l l a v i t tor i a de l-
l a o di Ottobre , 
quando la c lasse operaia 
russa r i t i -ci . guidata dal 

part i t o bolscevico, a spez-
zare le catene del l ' imper ia -
l ismo e a conquistare il po-
tere. Vennero così create le 
condiz ioni fondamentali per 
passare alla costruzione di 
una economia e di una so-
cietà soc.a l is te e si det te 
inizi o a questa costruzione. 

Si proc lamò allora, da 
tutt e l e part i , che nel la -
sia era impossib i le che una 
società socia l is ta venisse c o-
strui ta . Voi r icordat e come 
si irr is e a l l e affermazioni di 

n e del part i t o bo lsce-
v ico. V i r icordat e come 
aspramente si polemizzò 
contr o di esse.  capi de l la 
socia ldemocrazia in ternaz io-
nale. pr im o fr a tutt i Car l o 

, scrissero vo lumi 
int ier i tentando, at t raverso 
la pedantesca in terpretaz io -
ne di a lcune affermazioni 
di , di concludere che 
ne l le condiz ioni del la -
sia, benché la c lasse operaia 
avesse preso i l potere, né 
mi a economia né una s o-
cietà social ista potevano e s-

(continua in 3. pac. 1. col.) 

« A S TA COX  COV O  Clll< ] 4 0 P A NE ! 

Due bracciant i uccis i e sett e gravement e ferit i 
dal l a polizi a ch e spara  sui  disoccupat i a Barlett a 
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Gli agenti o il fuoco dopo ave o una folla di 4000 donne e i che sollecitavano la e dei pacchi della . - La a 
a della L e della i - Un colloquio con gli on. Segni e i - i della , del  e del e pe a 
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mort i e set te feriti , a lcuni dei 
qual i i n gravi condiz ioni: ec-
co i l t ragico bi lancio di una 
sparator i a de l la pol iz ia c o n-
tr o donne e lavorator i , che 
ch iedevano la d is t r ibuz ion e 
di pacchi v iver i del la P o n t i -
f ici a opera d'assistenza ed a l -
tr e misur e per  lenir e la d i -
soccupaz ione e la g rande m i -
ser ia aggravate dal m a l -
tempo. 

N on è ancora possib i le una 
part icolareggiata descr iz ione 
de l l o spaventoso ep isod io. 

l racconto dei presenti a b-
b iamo tut tavi a potuto s o m-
mar iamen te r icostruir lo . S ta-
mane ol t r e quattr o mi l a d o n-
ne e lavorator i , spinti da l l e 
lor o grav iss ime condiz ioni di 
vit a cui fa contrasto l 'assolu-
ta inadeguatezza dei p r o v v e-
d iment i governat iv i, si a m-
massavano pac i f icamente d i -
nanzi al la sede del la P.O.A. 
Una delegazione di rappre -

sentanti di lavorator i v e n i va 
r icevut a dal d i r igent e di 
quel l 'uf f ic io , al qua le ven i va 
presentata la r ich iesta di u na 
sol lec i ta d is t r ibuz ion e di p a c-
chi v iver i i n g iacenza da d i -
versi p o m i . 

e nel l 'uf f ic i o si d i -
scuteva, fuor i — a l l ' improv -

di v io lenza. Si r ipe tevano nu- [Comune si è tenuta una n u -
merosi tafferugli , f inché — a n i o ne con i rappresentanti 
un tratt o — la pol iz i a apr iv a pol i t ic i e s indacali per  Tesa 
i l fuoco. 

U n a dec ina di lavorator i 
cadevano colpi t i dal p iombo: 
due di essi — Giuseppe S p a-
dar o di Cos imo, di 49 anni, 
e G iuseppe i Corato di i 

v iso — agenti di pol iz i a c a - | c h e le di 28 anni, tut t i e due 
r icavano l e donne, fe rendone 
a lcune e lanc iavano bombe 
lacr imogene. Ne nascevano ì 
pr im i tafferugl i e una com-
prensìb i le esasperaz ione deg li 
an imi . Per  r iportar e la ca lma 
nel la fol l a e per  indurr e la 
pol iz i a a cessare con l e car i -
che, i n te rven ivano i l s indaco, 
compagno Papare l la. e i d i r i -
genti de l la Camera del l avo r o 
e dei part i t i popolar i . 

a s i tuazione si avv iava or -
mai a l l a normal i t à quando, 
verso le ore 13.30. sopragg iun-
gevano rinforz i di pol iz ia, spe-
dit i da Tran i e Andr ia .  po-
l iziott i p iombavano di nuovo 
sui mani festant i, e si ass is te-
va a l l e t r i s temente no te scene 

braccianti — e rano r imast i 
ferit i tanto g ravemen te che 
sp i ravano qua lche m inu t o do-
po. Gl i altr i ferit i sono: G iu -
seppe , di 21 anni, 
che versa i n gravi condiz ion i, 
F i lomena i Vaccaro, Nico la 
Piazzol la, E m a n u e le , 
An ton i o Spadaro, o 

a e An ton i o a 
. Secondo la ve rs ione 

fornit a da l l e autor i t à di pol i -
zia, t r e sottufficial i e c inque 
agenti hanno r iportat o fer i t e 
lacero-contuse ed altr i nove 
agenti sono stati contusi in 
segui to agli inc identi <» in 
part icolar e per  il lanc io di 
p ietre. 

Questa sera, nel la sede del 

me del la s i tuazione, che è 
es t remamente grave. 

e comuna-
l e ha dec iso di far  svo lgere 
n sue spese i funeral i de l le 
v i t t ime , e ha dichiarat o quel-
l a di domani g iornata di lut t o 
c i t tadino . 

a part e sua il Cons ig l io 
genera le de l le leghe, presie-
dut o dal compagno , se-
gretar i o de l la Camera del la-
vor o di Bar i , subi to g iunt o 
sul posto, ha proc lamato per 
domani quat t r o ore di sospen-
s ione del lavor o in tut t e l e 
fabbr iche. a . ha inol -
t r e lanciato una sot toscr iz io-
ne a favore dei famil iar i de l-
l e v i t t im e e dei ferit i . 

A Bar let t a sono giunt i nel 
pomer igg io anche il compagno 

e Pist i l lo , segretar io 
del la Federaz ione del Par t i t o 
comunis ta e a lcuni funzionar i 
del la Federaz ione del . 

O

La CGIL proclam a per doman i 
lo scioper o general e in Pugli a 

a not iz ia dei tragic i inci -
denti di Bar le t t a ha prodotto , 
non appena si è diffusa nel la 
Capi ta le, v iv iss ima impressio-
ne in Par lamento e negli am-
bient i pol i t ic i e s indacal i. a 
Segreter ia de l la  si è 
r iuni t a d 'urgenza ins ieme con

tar e le responsabi l i tà dei fat -
t i e per  adottare in conseguen-
za le misur e che r isul terann o 
necessar ie ». 

a de legaz ione faranno 
part e i compagni Pessi, Brodo-
l in i e . 

Ne l la s tessa serata, gli on. 

"L'Americ a ci h o dat o un calci o in bocca, , 
scriv e i l londines e "Dai l y Mai l , , pe r Cipr o 
Acri  commenti  deità  stampa  inglese,  che rinfaccia  a Washington  i suoi  "tradimenti,, 
Incontri  anglo-americani  nelle  due capitali  - Dibattito  ai Comuni  - Coprifuoco  a Cipro 
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ai Comuni su Cipro è pas-
sato oggi in seconda linea ed 
è stato offuscato, nell'interesse 
degli amb ien ti pol i t ic i , d a l -
l 'aspr o ed aperto conflitto 
esploso ier i jfr a a e 
Washington, quando questa 
ul t ima , non certo per rag ioni 
altruistiche, è intervenuta 
nella crisi c ipr iot a a / ìanco 
del la Grecia, con varie dichia-
razioni ufficiali. 

Nella capitale inglese, l'in-
tervento americano è stato 
accolto « con esasperazione » 
e con n estrema insoddisfa-
zione ». 

 governo britannico, già 
nella nottata di ier i , aveva 
dato istruzioni urgenti al suo 
ambasciatore a Washington 
di protestare energicamente 
presso i l d ipar t iment o di S fa. 
to per le dichiarazioni del 
rappresentante americano ad 
Atene, il  quale aveva elogiato 
« la d igni t à » del governo el-
lenico e gli aveva espresso 
« la simpatia » del governo 
americano nella quest ione di 
Cipro . Al dipartimento di 
Stato americano è stato dira-
mato, dopo il  passo b r i tann i -
co, un comunicato * corret-
tivo » nel quale è detto che 
gli Stati Uniti  « non si sono 
schierati né per l'una né per 
l'altra  parte » ma « cog l i ono 
assistere entrambe nella ri-
cerca di una s o l i n o ne ». a 

A — l «ergente in «lese Gerald , accia» dal 
patriot i nel la capitale di Cipro . Sul lo sfondo, «n gruppo di 
«sospe t t i» fermat i dal ia pol izia in f le t è - (Telefoto) ' 

questa parz ia le a t tenuaz ione 
de l la presa di pos iz ione di 
ieri non è bastata a calmare 
l 'a l larm e ing lese, e questa 
mattina il  Foreg in Offic e s*  è 
affrettato a convocare l'am-
basciatore americano a
dra perchè questi chiarisse la 
posizione statunitense. 

Atdrich ha avuto un collo-
quio di o l t r e un'ora col sotto-
segretario inglese Nutting 
Successivamente, il  portavoce 
del Fore ign Off ic e ha dichia 
rato che  * non a r e r à 
critiche da fare » al comuni-
cato carr r f f i r o del diparti-
mento di Stato.  con tale 
espressione negativa, i l Fo 
re ign Offic e rivelava che lo 
atteggiamento « al dì sopra 
della mischia » assunto da 
Washington dopo le proteste 
ing lesi non era stato suffi 

A

(Continua in 5 pac. * col.) 

Il coprifuoc o impost o 
nell'isol a di Cipr o 

ATENE . 14. — l governo 
s ha espresso oggi 

la sua soddisfazione per  l'in -
tervento americano nella que-
stione di Cipro , aggiungendo 
che - ulterior i manifestazioni 
d i tale interessamento contri -
buirebbero i n modo decisivo 
alla soluzione del la questione. 
n governo greco ba aggiunto 
che « la concessione di una 

larga amnisti' ! a Cipro , i l cui 
rifiut o è una del le ragioni che 
hanno fatto fallir e le trattati -
ve con . e l'unic a via 
per  creare un'atmosfera più 
favorevole -

Notizi e da Cipr o riferisco-
no intant o che Jc autorit à bri -
tanniche hanno proclamato i l 
coprifuoco in tutt a l'isola in 
seguito all 'uccisione, in pieno 
centro di N i c o l a, di tir . ser-
gente di polizia inglese. -
tentato è .*tato compiuto 
in una strada affollata della 
ritta e trupp e e la polizia 
hanno circondato la zona e 
con l'aiut o di cani poliziott i 
stanno perquisendo tutt e l e 
abitazioni in cerca degli auto-
r i dì esso Prosegue frattant o 
l o sciopero generale. 

l a Segreter ia de l la i e Possi hanno avuto 
c iant i . A l te rmin e del la riti - un co l loquio con i l pres idente 
n ione è s ta to d i ramat o i l se-
guen te comun ica to: 

« a  denunc ia al Pae-
se l e responsabi l i tà di una po-
l i t ic a che r isponde con la re-
press ione a rmat a a l l e man i fe-
stazioni leg i t t im e di lavora-
tori , i quali r ivendicano prov -
ved imenti che a l lev ino l e lor o 
t ragich e condiz ioni di d isoc-
cupaz ione e di miser ia aggra-
vate, ne l le u l t im e set t imane, 
da l l e conseguenze de l la incle-
menza del t empo. 

« a Segre ter ia confederale, 
interpret e de l lo sdegno pro -
fondo del p o p o l o i ta l iano , 
ch iama tutt i i lavorator i e 
tutt i i c i t tadin i ad e levare la 
lor o a l t a protesta  contro il 
r i torn o a s is temi già condan-
nati dal l a cosc ienza c iv ica 
de l la naz ione. 

* n sogno di lut t o e di pro-
testa. la Segre ter ia d e l l a 

 ha dec iso che domani, 
venerdì, g io rn o dei funeral i 
dei braccianti uccisi, G iusep-
pe Spadaro e G iuseppe i Co-
rato . abbia luogo o sc iopero 
genera le in tut t e l e Pug l ie e 
che nel resto del Paese venga-
no ef fet tuate brevi sospensioni 
dì lavoro, secondo le modal i t à 
s tabi l i t e dai lavorator i e dal-
l e lor o organizzazioni local i. 
Ne l la s tessa g iornat a i brac-
ciant i e i salar iati agr icoli ef-
fe t tueranno scioperi e mani-
festazioni in tut t e l e prov ince. 

« E*  s tato inol t r e dec iso — 
conc lude i l comun ica to — che 
una de legaz ione de l le Segre-
ter i e de l la  e de l la Fe-
derbracclant i si rechi a Bar -
let t a per  por tar e ai fami l iar i 
dei caduti i l cordogl io dei la-
vorator i i ta l iani , per  parteci-
par e ai funera l i , per  accer-

11 dito nell'occhio 
F a s c i no 

Quattr o senatori democristia-
ni hanno candidamente chiesto 
ni governo uno stanziamento 
di cento milioni per le celebro-
ziont del centenario di Santa 

 da Cascia.  assicurano 
che la spesa è giustificata dalla 
« irresistibil e attrazione che :1 
fascino della natura, quello del-
l'art e e soprattutto l'arcano mi -
stico richiamo dt Santa a 
har.no sempre costituito per 
tutt i coloro che non sono sordi 
a tali voci ». 

Opportun a prectfazfone. Al-
trimenti qualche tnolinteniio -

TiatO acrebbe potuto credere 
che si trattava detta irresisti-
btle attrazione che il  lascino 
dei miliont ha sempre costituito 
per tutti i dirigenti democri-
stiani che non seno mai sordi 
a tali voci. 

I l fess o do l g iorn o 
« o sea&antanove anni ed il 

mi o destino 6 quello di aver 
sempre dato senza mai rice-
vere ». a una dichiarazione 
resa durante un processo dal 
sindaco dt Napoli Achille
ro, e riferita dai quotidiano 
laurino . 

O 

del Cons ig l io, on. Segni, e con 
i l m in is t r o degli , on. 
Tambron i , ai quali h a n n o 
espresso, a n o me del la Segre-
ter i a de l la , la protesta 
dei lavorator i i ta l ian i per  i 

tragic i fatt i di Bar let t a e han-
no ch iesto che s ia posto l in e 
al s is tema di repressione po-
l iz iesca verso i lavorator i che 
mani fes tano per  le lor o legit-
t im e r ivendicazioni. 

Anche il PC  ed i l PS  han-
no dec iso di inv iar e sul posto 
lor o delegazioni con i l com-
pit o innanzi tut t o di compiere 
una approfondi t a inchiesta 
sul le cause e su l lo svo lg imen-
t o dei fatt i e di portar e ai 
lavorator i ed al la popolazione 
di Bar le t t a l a espressione de l-
l a f ratern a sol idar ietà di tutt i 
i lavorator i i ta l iani . a de le-
gaz ione del PC  è composta 
dagli on. i Causi. , 
Gr i fone , V i l lan i e Ann a Gras-
so.  par lamentar i comunis ti 
e social is ti sono già part i t i 
da a questa notte. 

La protesta delle sinistre 
alla Camera dei deputati 

a denuncia di i Cauti . e giustificazioni di Tam-
broni e la replica di Assennato - i incidenti 

a sangu inosa repress ione so, a par tec ipare a questa i n -
pol iz iesca di Bar le t t a è stata 
d rammat i camente por tat a ier i 
al l a Camera dai deputati d e l-
l 'opposiz ione: per  c i rca due 
or e nel l 'au l a di o 
si sono sussegu i ti d iscorsi. 
proteste, inc identi e in te r ru -
zioni; i l d rammat i c o d ibat t i -
t o è s ta lo a un cer to punto 
sospeso per  un ora dal presi-
dente e perchè il c o m-
por tamento dei democr is t iani 
m inacc iava di t rasformar e la 
seduta in una zuffa. 

Er a appena terminat a la 
d iscuss ione sul la l egge e l e t t o-
ra l e pol i t ic a — d iscuss ione 
che e a v e va r inv ia t o ad 
oggi — quando dai banchi 
de l l 'opposiz ione si levava i l 
compagno . e 
nel l 'au l a tornava il s i lenz io. 

i Causi annunc iava che un 
al t r o g rave lut t o aveva co lp 
t o i l paese: u n nuovo ecc id io 
— d ice i Causi con voce 
emoz ionata — è stato c o m-
piu t o da l l a pol iz ia; n u o vo 
sangue pro letar i o è stato 
sparso nel . A 
Bar let t a la po l i z i a ha aper to 
i l fuoco con t r o un corteo di 
donne e d i bracc ianti disoc 
cupat i , c he ch iedevano pane 
e lavoro; ne ha uccisi due, un 
a l t r o è mor ibondo, al tr i a n-
cora s o no i n g ravi condiz ioni. 

i Causi annunc ia che i l 
. ha nomina to una c o m-

miss ione. composta da c i n-
que par lamentar i , per  c o m-
pier e una indagine sul posto: 
è in to l lerabi l e proseguire n e l-
l a farsa de l le vers ioni che 
v i e ne a forn i r e a l l a Camera 
i l min is t r o deg li i ( u r -
l a al cen t ro ); inv i t iam o pe r-
c iò — conc lude i Causi — 
gl i altr i g rupp i a far e l o ste.s-

dagine, pe rchè una vol t a per 
tut t e i l paese possa sapere la 
ver i tà . 

V io len t e gr id a dal se t to-
r e ti . e. acco lgono le paro l e 
di i Causi e dai banchi di 
sinistr a si r isponde, mentre 
i nvano e scampanel la. n 
un istante di relati* , a ca lma. 
Tambron i pa l l id iss imo si a l-
za i n p iedi per  r ispondere: i l 
suo a t tegg iamento è però 
sprezzante e da sinistra si l e-
vano gr id a e proteste: « B a-
sta! i non può con t inua-
r e con quel l 'a t teggiamento! >.. 

l cen t ro si repl ica con v i o -
lenza. 

Quando inf in e Tambron i 
può par lare , egli afferma che 
i fat t i s o no « dolorosi ». che 
i l governo « se r.e rammar i -
ca -.», m a che n on si può p e n-
sare c he vog l ia far  sparare 
sui l avo ra to r i ^ 

: „ . e i mort i ? 
: Pun i t e i co l-

pevol i! 
: Se accer tere-

m o responsabi l i tà potete s tar 
certi— 

P A J E T T A : Basta con q u e-
ste ipocr is ie, non avete mai 
puni t o nessuno! 

Tambron i tenta di par lar e 
nel f rastuono, ment r e e 
ag i ta i l campane l lo, gr idando 
anche egli « che ancora non 
si conosce la vers ione dei 
fat t i . . .» . 

P A J E T T A : i chi spara 
ed avrete un co lpevo le da 
punire . 

S tanno or a per  scoppiare 
de l le zuffe: i commessi s; 
prec ip i tan o a d iv ider e i g r u p -
pett i di deputati e , u r -
lando, incapace soprat tut t o a 
dominar e l e (violenze verba l i 
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e . , d i-
cevano i santoni della so-

. la civiltà, 
mancava il sufficiente svi-
luppo , mancava-
no le condizioni oggettive e 
soggettive. E Lenin, -
qui l lamente. a che 
se mancavano una a 
e una civiltà, queste si sa-

o , e si -
o e uti l izzando i l 

e che la classe a 
a a a e 

o la . 
Così si e iniziata e 
condotta a e la co-

e di una società so-
cialista anche in un solo 
paese, e in un paese inizial-
mente . 

Voi e che anche in 
seno al o bolscevico si 
ebbe una eco delle posizioni 
anti leniniste e la si ebbe 
nella lotta dei , 
<le<*li elementi di , dei 
nazionalisti i e di 

e i o la giu-
sta linea leninista, che ten-
deva alla e di una 
società socialista o 
d a l l a , 
dal la e di una in-

a pesante, dalla col-
lettivizzazione -

. , ,, 
La giusta l inea del la co-

e di una società so-
cialista dovette e -
mata e difesa in lotte , 
ost inate, o o i 
quali negavano che esistesse 
l a possibilità di questa co-

. E la società socia-
l ista, o queste lotte 
e o i l o della 
ciasse a e delle mas-
se dei contadini al leati de l-
l a classe , potè es-

e . 
a non solo si disse che 

a impossibile e 
una società socialista in 

. Si ò anche, e 
con tutti i mezzi, di e 
impossibile questa -
zione. Così si ebbe i l o 

o o o la 
a dei Soviet, in 

cui o impegnati tut ti i 
i Stati capitalistici del 

mondo, o , pe
un o o di tempo. 
Finito questo o -
mato con la piena sconfitta 
di questi Stati -
ci e delle e -

e da essi -
zate, si ebbe o 
economico, il tentat ivo di 

e una a di fil o 
spinato o al paese so-
cialista pe e impossi-
bi l e il suo sviluppo econo-
mico. e anche in seguito, la 
minaccia di nuovi i 

i ò e fi-
no al 1927-29, cominciando 
ad i soltanto quan-
do la a passò al la -
lizzazione del suo o 
piano quinquennale. -
lelamente si o campa-
gne inaudite di calunnie, di 
diffamazioni, di eccitamento 
dell 'opinione pubblica con-

o il paese dove veniva co-
a una società socia-

lista. 

a funzione di gui-
da dell' . 
e del P.C.U.S. 

Negli anni successivi al 
1935. quando l a situazione 

a del capital ismo ven-
ne acutizzandosi e scoppia-

o e più i con-
i a i i 

i , si assi-
stet te al tentat ivo di -

e queste i 
o 1 ' attacco d e i 

i più i de l-
o o la 

Unione Sovietica. L'ag-
e a e fa-

scista o l 'Unione So-
vietica fu a da que-
sti tentat ivi. 

Nonostante tut to questo, 
lo Stato socialista è . 
si è difeso, ha o tu t-
ti gli attacchi, ha o 
tu t te le , ha o 
piena a su tutti i suoi 
nemici. L 'Unione Sovietica 
è diventata una e po-
tenza , la secon-
da del mondo, nel le campa-
gne è stata at tuata la col let-
tivizzazione del la -
ne .  falsi i 
hanno fatto tutti fallimenvo. 
C i i sono stati 

. o a l l ' in-
e al leanza dezli 

: e dei contadini e -
zie alla e della c las-
se a si è edificata '.ma 
società nuova, si è a e 
mantenuta una e 
uni tà di tut ti gii i del la 
popolazione, di tut ti i popo'.i 
che vivono nel l 'Unione So-
vietica. 

a inevitabile, compagni. 
cioè e . 
e sono o o i 
quali o negano, che :n 
questo o l a funzione 
di guida nei i del.a 
ciasse a e del mo-
v imento socialista nel mon-
do o venisse a 
da quella classe a la 
quale, o i". e 
nei 191". a a ad 

e la a pe  la -
lizzazione del socialismo. 

a inevitabile che questa 
funzione venisse a 
dal o che sta al'.a t e-
sta dì questa classe . 
Que=ta classe a e que-
sto o hanno fatto usci-
e il o dai i e 

d.v sogni. lo hanno fatto e n-
e no": campo delle -

tà economiche e polit iche. 
delia à a vita -
naz iomlc. a à della 
\n"ta deeli uomini e degli 
S ta t i. a inevitabile che 
Questa classe operaia e cue-

sto o o di 
fatto a e guida 
della classe a di tutti 
i paesi, a e gui-
da di tutte le e che si 
muovono o il socialismo. 

La classe a del-
l 'Unione Sovietica e il -
t it o che sta alla sua testa 
hanno indicato una via nuo-
va, , alla clas-
se a e ai i 
del mondo . Seguendo 
questa via a si 
sono i i comuni-
sti in tut ti i paesi del ^mon-
do e. a di tut to, nei 

i paesi capitalistici. La 
, la quale 

aveva fatto fallimenti}  nel 
o della a a 

mondiale e dopo la a 
a mondiale, è s t a t a 

combattuta da questi -
t i come doveva e com-
battuta. i comunisti 
hanno iniziato il o e 
la lotta loto pe  conquista-
e la a d e l l a 

classe , pe e 
e e sotto la guida 
della classe a tut te 
l e e le quali o a 
un o o 
socialista della società. 

o la seconda a 
mondiale, i i m u-
tamenti sono avvenuti che 

e . La -
si e del capital ismo 
è divenuta più ; 
nuovi paesi sono usciti da l-

a del capital ismo e 
. Le e 

i o 
non sono state in o di 

. Sulla via della 
e di una società 

socialista si sono messi i 
popoli di tut ta una zona de l-

a : della -
lonia. della Cecoslovacchia, 

, della Jugo-
slavia, dell 'Albania, d e l l a 

, della a e, 
più , anche della -
mania . n tut to, 

a 110 milioni di uomini, 
abi tanti di i e Stati 

i dove, nella maggio
, a della seconda 
a mondiale, non sol-

tanto dominava il capital i-
smo, ma sussistevano -
namenti anche più -
ti . 11 fascismo aveva fatto 

e su quei popoli il du-
o peso della a azio-

ne . Negli anni 
dal '47 al '49 a queste si 
aggiunge a e 

a  La 
Cina, lo o -

o della a popo-
e cinese esce anch'esso 

dal campo del capitalismo 
e . ù di 
mezzo o di uomini 
scuotono e spezzano le ca-
tene e colo-
niale e- si pongono, essi pu-

. sulla via della -
zione di una società nuova. 
di una società socialista. 

o scotimento e il 
croll o del siste-
ma coloniale 

Sappiamo tutto ciò che è 
stato fatto dagli -
sti pe e tanto che 

a si e una 
nuova zona di e di 
società socialiste, quanto 
che o le e po-

i in Cina e venisse 
a la a popo-

e cinese. i e m i-
i sono stati gettati pe

e di e queste 
nuove . Non ostan-
te ciò. un nuovo colpo -
tale è stato dato a tu t to il 
sistema dello o e 
della e coloniale, 
una spinta nuova è stata da-
ta allo svi luppo della co-
scienza politica e dell 'azione 

e di nuovi popoli 
i n tutta quella e del 
mondo che a soggetta al 

e coloniale. o sco-
t imento e dal o del si-
stema coloniale, i due 

Stati che o o 
il socialismo sono usciti: la 

a del d e il Viet 
Nani , e 

i paesi e popoli, pu
senza a e -
ti nel campo del socialismo, 
sono ò definit ivamente 
usciti a dell ' impe-

. 
a della seconda -

a mondiale, la popolazione 
dell 'Unione sovietica — che 
e ia a il solo Stato so-
cialista — non a più del 
10 pe  cento della popola-
zione totale del globo La 

e e del-
l 'Unione Sovietica . essa 

, e al 10 pe
cento della e in-

e totale del tjlobo. 
Oggi, 900 milioni di uomini 
vivono net paesi dove esi-
ste una società socialista o 
dove si e una so-
cietà socialista. Oggi la -
duzione e d e l l a 
sola Unione Sovietica occu-
pa il secondo posto nel 
mondo. Nel o com-

o a le due e e 
nel o successivo alla 
seconda a mondiale, la 
economia socialista si è svi-
luppata, nell 'Unione Sovie-
tica. con un o che è da 
5 a 7 volte e al 

 di sviluppo della -
duzione dei paesi capita-
listici . 

o quindi -
, pienamente o al-

la , che una a 
di a mondiale già è 
stata a dal sociali-
smo. Si è o il campo 
del socialismo, e si è -
to in modo tale che modifi-
ca le e stesse di 
tutta l'economia e di tut ta 
la società umana quale og-
gi esiste. 

n questo o acqui-
stano e o i 
dibatt i ti e le decisioni del 
X X o i al 
V o quinquennale di 
sviluppo dell'economia so-
vietica. Non ò ci-

e che sono a disposizio-
ne di tutt i. Esse sono tali 
che colpiscono non soltan-
to l'intelligenza, ma la fan-
tasia degli uomini. Esse -
ducono uno slancio -
tivo , quale nes-
sun paese del mondo mai 
aveva conosciuto. l pi-ece-
dente, quinto piano quin-
quennale di sviluppo della 
economia socialista è stato 

o con anticipo di al-
cuni mesi pe  quello che 

a ; non è 
stato invece completamente 

o pe  quello che si 
e . n 

questo campo il o 
ha o che vi o sta-
ti difetti ed i nella 

a di , che non 
a stata data, negli ult i -

mi anni in , una 
sufficiente attenzione ai 

i della . 
pe  cui o pesate, sulla 

, in modo nega-
tivo. e condizio-
ni di o a lo svi-
luppo o o quello 

. 

l increato interno 
e l ' agr ico l tu r a 

Anche a questo o 
non à ò mate -

e che, alla base delle 
difficolt à che sono state in-

e dai compagni so-
vietici nella , sta 
il fatto che lo sviluppo del 

o o e è 
stato più o di quello 
della e . 
Le e di i de l-

a sono state più 
elevate di quanto -

a fosso in o di . 
Si è assistito, cioè, a un 

o che è l'opposto di 
quello a cui si assiste in un 

e paese capitalistico 
come a dove il -

cato o tende invece a 
i pe -

mento delle i masse 
della popolazione -

. 
e e sono 

state e dal . anche 
a del XX . 

pe  fa e alla situazio-
ne , in e 
pe e la -
zione di o -
do la a a in 
una vastissima zona di -
e incolte. Le conseguenze 

di queste e sono state 
, pe  cui si può 

e che oggi già la situa-
zione a del-
l 'Unione Sovietica è molto 

e e il paese è in via 
di e completamente 
le difficoltà che si o 
pi-esentate in questo campo. 

Quale metodo è stato se-
guito nel e le i 
linee e «li obiettivi -
ti del V o quinquen-
nale? E' su questo, piutto-
sto che sulle e e 
del piano, che intendi» -

e l 'attenzione, è 
ne escono indicazioni val i-
de pe  tutti o i quali 
si o dei i 
economici e politici del so-
cialismo. 11 metodo seguito 
dai i del o del-
l'Unione Sovietica è sta-
to a di tutto quel-
lo di una acuta e co-

a a di tutti i 
difetti che avevano potuto 

i nel o degli 
anni passati, nella -
ne e nello sviluppo dell 'at-
tivit à . Questa 

a ha o alla co-
statazione della necessità di 
ui\ vasto o de-
gli impianti tecnici e di un 
nuovo, decisivo » 
della tecnica, ed è sulla ba-
se del soddisfacimento di 
questa necessità clic gli 
obiettivi del nuovo piano 
quinquennale sono .stati fis-
sati. 

La elaborazione e gli obiettivi 
del sesto piano quinquennale 

e e che in que-
sto campo sì sono lat te -
gamente e le conse-
guenze della . Nel 
1939-40 gli impianti tecni-
ci del l 'Unione Sovietica, si 
può e o , 
pe  la o efficacia, a que l-
l i dei paesi capitalistici più 
avanzati, a cui gli Stati 
Uniti . Nel o della -
a gli Stati Uniti , non aven-

do subito nessuna -
zione , hanno -
novato i o impianti tecni-
ci e invece l 'Unione 
Sovietica non ha potuto e 
la stessa cosa, pe  le con-
seguenze della invasione del 

o nazionale, pe  la 
necessità di fa e con 

a al o di 
anni pe  gli i e pe

i motivi. At tualmente 
sono quindi state . 
nel o della -
ne , delle zone 
dove il o tecnico 
non è più all 'altezza della 
situazione. 

 compagni sovietici han-
no o questa que-
stione con e a 
e . Noi ab-
biamo , pe  esem-
pio. la attenzione e i'. -
gio con cui hanno o a 

, . 
caso pe  caso, e pe

e a e alle 
volte o macchina pe
macchina. le condizioni 
tecniche della -
ne nei punti più avan-
zati del mondo capital i-
stico c on le condizioni 
tecniche della o -
zione. E come base di con-

o sono stati i indi-
ci i e semplici, allo sco-
po a di tut to di sco-

. in ogni caso, come 
sia possibile, o il 

o tecnico, e il 
costo di . Ogni 

o nei costi di -
duzione a svantaggio della 

e sovietica, è sta-
to studiato con attenzione. 
pe e appieno, senza 
falso amo , i -

i che possono e 
stati compiuti nel mondo 
capitalistico, e auindi v ie-
ne posto l 'obiettivo, in ogni 
singolo caso e in . 
di e a e il d i -
stacco e e i^ testa 
dello sviluppo tecnico. 

a lotta per  ridur -
r e i costi di pro-
duzione 

A questa questione è le-
gata duella del e 
effettivo, cioè della -
tivit à del o degli ope-

i e delle i masse la-
. n questo modo 

sono state e e messe 
in luce i e d. 
sviluppo della , 
l e quali possono e 
messe a o soltanto 
st imolando il o tec-
nico. o -
to al livell o dei paesi capi-
talistici p:ù avanzati e fa-
cendogli e questo l i -
vello. e aumentando quindi 
i l o effettivo del 

. 
o che in que-

sto modo viene , 

e un o di quanti tà, 
come  le e del 
piano, ma è, a di tutto 
ed essenzialmente, un -

o qual i tat ivo. 
Una e di elementi 

nuovi sono alla base degli 
obiettivi fissati nel nuovo 

o quinquennale. a 
di tu t to e al di a di 
tutto, , la lotta pe
la e del costo di 

e e pe  l 'aumento 
della à del lavo-

. da i ò non 
come avviene da noi. nei 
inondo capitalistico, -

o lo intensificazione dei 
tempi dj o sul le stesse 
macchine, ma o il 

e o degli 
impianti tecnici, del mac-

o e del modo della 
a utilizzazione, allo scopo 

di fa e di più il la-
o degli uomini, con io 

stesso o o con uno 
o . 

n questo o si inse-
e la e di 

i di o au toma-
tici . che ha già fatto note-
voli . n questo 
stesso o si pone ii 

a dello -
to a atomica a 
scopo pacifico di -
ne , e in questo 
campo, come voi sapete, 
 Unione Sovietica si a 

a di tutti i 
paesi. Essa è il solo paese 
dove esiste una e 

a funzionante sulla 
base a atomica e 
nuove conquiste in questo 
campo non si o a t-

. 
Una attenzione -
e e stata data allo -

tamento e e -
colo della e e 
del o dell 'Unione 
Sovietica, cioè della Sibe-

, dell 'Asia e e dei-
o , dove esi-

stono e e di 
e e . 

, , ecc.) dove 
vi è ia possibilità di -

e e i pe  la 
e di e elet-

a in quanti tà e 
a cucila che vien« a 
dalle niù i stazioni 

e at tua lmente esi-
stenti. Tut to il d ibatt i to sul 
nuovo o quinouennale 
è stato o o que-
sta necessità d: una nuova 
espansione e in 

i che fino od oggi 
n sono stat: a inse-
i in questo o 

o dj o 
delle e . 

o elemento nuovo, che 
à una e -

za nella e del 
piano, è l 'attuazione di un 
maggio o nel-
la pianificazione e -
ne della , tanto 
nel campo a 
quanto . Ne! 
campo a ó 
stato costatato che il fatto 
d; e tut te le -
ganizzazioni e a un 
niano unico fissato da un 
solo o a l ' ini -
ziativa dei i e 
delle o i e 
aveva quindi un effetto ne-
gativo sullo sviluppo d?lla 

. l fatto di la-
e in questo campo una 

più ampia possibilità di 
sviluppo alla iniziativa del-
l e singole i 

e locali, già ha dato 
efietti positivi nel senso di 

e la e e 
di e il . 
E' un passo in avanti che 

e non poteva 
e fatto , ma ogjù 

acquista ui\ o va-
. 

Anche a ci si 
muove in questa , 

o e o gli 
eccessi di e 
che si o avuti nel pas-
sato e che essi , . 

o inevitabili nelle -
me fasi della pianificazione 
socialista. La questione si 

a con quella della 
attuazione di una giusta po-
litic a nazionale, è que-
sti eccessi di -
ne si o manifestati nel 
senso di e che esi-

o tutti i i 
i di pianificazione e 

e dell a nel-
le e ; e in 
quelle autonome, assogget-
tate a una o a e 
pesante tutela da e del 

. e di un 
più ampio o 
non à che e un -
sultato e posi-
tivo pe  quanto a lo 
svi luppo dell ' iniziativa e 
quindi, in . o svi-
luppo della . 

o su questa linea. 
è di e e e di 

e a la . 
che non a nei i 

, ma è a dal d i-
batt i to , di ad-

e a una emulazione 
a le e e fe-

i pe  lo sviluppo doìla 
o economia. 

|  salari dei lavo-
rator i eolcosiani 

 ciò che si e 
Hi i e e -
ni dei eolcosiani. lo linea 

a è quella di un -
dicale , che si 
deve e tenendo -
sente la necessità di e ) 

i at tuali i e d. j 
e il peso dello st i-

molo , pe  quanto 
a tanto gii . 

quanto i eolcosiani. Si a t-
tua cosi uno dei i 
fondamentali della econo-
mia socialista, combattendo 

o i sbagli che in 
questo campo o s'at: 
compiuti. 

All e questioni di a 
economica, di cui ho indi-
cato quelle che a me so-
no e più i co-
me indizio di modificazione 
dei metodo di e del 

o in questo campo, so-
no collegati i -
blemi politici ed è collega-

: to a di tut to o 
, pe  un nuovo sviluppo ed 

un o della de-
a sovietica. Quando 

noi o dell 'Unione 
Sovietica, o spesso ci 
dimentichiamo di q u e s to 
elemento, lo lasciamo in 

, o di ave
adempiuto al o e 
di e ai i 
che cosa è la società socia-
lista quando abbiamo -
dinato ed esposto una se-

 di e i una 
dopo a pe e 
l 'aumento della . 

J Questo ha un e va-

, ma non e tutto quello 
che dobbiamo . Se ci l i -
mit iamo a e questo, non 
poniamo l'accento sul le 
cose essenziali. Le cose es-
senziali sono o ge-

e della società sovie-
tica e il contenuto demo-

o di questa società. 
o o spes-

so che nell 'Unione Sovieti-
ca esistono si un Soviet su-

o della Unitine e un 
Soviet o delle na-
zionalità. i i qua-
li hanno qualche analogia 
con i i del mondo 
occidentale, ina o 
esiste, al disotto di questi 

i , unta la 
scala infinit a della -
zazione a sovie-
tica. hi quale e dalla 
più piccola unità a 
e giunge alle unità locali. 

, di , di 
zona, alle e au-
tonome. alle e 

i pe  poi e 
nelle due e del So-
viet . Questa è sta-
ta la e e del-
la e di e e 
delia classe a ; 
questa è stata la e 

e uscita dalla espe-
a di e . 

animata dalla intuizione ge-
niale di Lenin.  Soviet so-
no un o -
so il quale il contenuto de-

o della società so-
cialista si manifesta e pe-

a fino alla cellula più 
e e più lontana 

della società, tanto nelle 
e quanto nelle cam-

pagne. tanto o 
dello Stato come nelle scuo-
le. negli i di -
zione e scientifici. 

l XX o del 
S in questo campo 

ha dato una a -
cisa. o e liqui -
date tu t te le e di bu-

e e -
mento che o potuto 

i nella vita della 
e sovietica e 

e o e o spi-
o . a 

a t tua te di nuovo, piena-
mente. il o sovieti-
co pe  cui i i 
c 'ett; devono e con-
to cont inuamente del o 
mandato e possono e 
esclusi dagli i a cui 
sono stati eletti se non 
adempiono al mandato che 
il voto degli i ha lo-
o assegnato. 

A questo si coliega la 
e della nece> 

sita di un o al gene-
e o della legalità 

 pe  cui non 
possa e possibile col-

e dall 'alto i cittadini, la-
i del o o del-

le i economi-
che e politiche di Stato. 
senza la discussione e sen-
za il o assoluto dell-* 
Costituzione e delle leggi. 

l rispetto della le-
galità rivoluzio -
nari a 

Non esiste sano o 
 né può .es i-

e definitiva a
a se non esiste 

una legge a e 
se questa legge non è -

spettata. E' nei paesi come 
il o che i i 
non tengono delle leggi e 
della Costituzione nessun 
conto. l fatto che i compa-
gni sovietici abbiano -

e sottolineato 
questo momento ha unu 

e a positi-
va. è un segno della o 

, della o -
lità. della a di se 
stessi. 

Sulla base di questa co-
e economica e po-

litic a a e -
lista i compagni sovietici 
lanciano la o sfida al 
mondo capitalistico. Tutto 
ciò che è avvenuto dalla 

a del e fino ad 
oggi, ha dato già la a 
della à del mon-
do socialista sul mondo ca-
pitalistico. a questa su-

à viene a im<ì 
volta a sia dalle 

e che vongono l'atte 
pe e gli sbagli che 
avevano potuto e com-
piuti. sia dai nuovi obiett i-
vi che vengono posti alla 
sviluppo economico e poli-
tico della società socialista. 

, a di tut-
to. delle i masse ope-

e e , del con-
t inuo e nuovo aumento del 

o livell o di esistenza, de! 
o , della o 

, della o effettiva 
e non e à e ca -
pacità di sviluppo della o 

. n questo sta l'ini -
zio di un passaggio dal so-
cialismo a una società co-
munista. 

a come sia ho detto. 
l'Unione Sovietica è -
data. oggi, da una catena 
di i Stati i quali si muo-
vono anch'essi nella d -

zione della costvuuone so-
cialista. Non a compito 
del X X o del 

S e e 
pe  lo sviluppo e 
dell'economia < della vita 
politica in questi Stat i. E' 
stato peto sottolineato dal 

o — e doveva es-
e sottolineato — che la 

esistenza di questi Stati, il 
legame che li unisce in un 
sistema di Stati socialisti e 
una cosa nuova, che non 

a inai stata vista nella 
, e e si 

e ai i che 
esistono, nel pcnodo a t tua-
le , a gli 
Stati del capitalismo. Gli 
Stati che o sulla 

a del socialismo sono 
Stati , indipendenti, 

, pienamente auto-
nomi. Ognuno di essi fissa 
i i piani di sviluppo 
economico a seconda delle 

e necessità e dello 
e possibilità. L'un 

con , , essi si 
aiutano, e il l'atto che essi 
si aiut ino consente a cia-
scuno di o di e 
meglio e diffìcol -
tà. Anche in questa -
zione il X X o del 

S ha o passi 
in avanti e passi assai si-
gnificativi. E' stata sot to-
lineata la necessità che ì 
piani di sviluppo economi-
co stabiliti in modo auto-
nomo da ciascuno dei pae-
si socialisti vengano -
nati a di . n questo 
modo, o a la 
necessità dello sviluppo di 
una e a come 
base e del Sociali-
smo. o e -
te le difficoltà che si op-
pongono alla e d! 
una società socialista in 
paesi a volte , dove 
possono e basi -

e pe  la' e 
dell 'una e a a 
della . Non è più 

o che in tutti que-
sti paesi vengano e 
con o stesso o le stes-
se e . Non 
è più o che questi 
paesi compiano lo o che 
dovette e compiuto da' 
popoli dell 'Unione Sovieti-
ca pe i una economia 
socialista nella quale fos-

o svi luppate tut te le 
e della e 

, indispensabili, 
a , pe e 

una difesa efficace de.lo 
Stato. Questo non è più 

o nello stesso mo-
do, è può , og-
gi. un sistema di -
zione e di o dei 
piani e è esiste un 
aiuto . Centinaia 
di , di officine, di 
impianti , sono 
stati i nei paesi 
di a e e 
nel o della e 

a e cinese 
con i mezzi dello Stato so-
vietico. Ecco un fatto nuo-
vo nella a del mondo 

. Questo fatto ci 
aiuta a e come 
il socialismo stia avviandosi 
a e un sistema in 
cui i i economici 
vengono i in modo -
dicalmente o da J O-
mc hanno potuto e 1 -
solfi sino ad . 

La a che il socia-
lismo ha o n e l l a 
Unione Sovietica è a 
di a mondiale. l so-
cialismo. già oggi .noi pos-
siamo e che ha vinto, 

è è stato impossibile 
ai suoi nemici di e 

, ii consolida-
mento. l 'avanzata. l social i-
smo ha vinto è esso 
è o ;i da  vita a un 
sistema di Stat i. l sociali-
smo ha vinto è questo 
sistema di Stati e oggi in 

o ; i in mo-
do autonomo e -
ciando in tut te le -
ni è in o di i 
in modo continuo e di lan-

e una sfida al vecchi*» 
mondo capitalistico e non 
un;i sfida , non una 
sfida alla competizione pe

e i -
ti . bensì una sfida alla com-
petizione pacifica pe  la so-
luzione dei i i 
che stanno davanti a l l 'uma-

nità, e pe  il soddisfacimen-
to delle necessità vitali de-
gli uomini nel campo della 

o esistenza quotidiana, 
del o , della o 

. 
 Questa sfida lanciata dal 

mondo socialista al mondo 
capitalistico è ciò che è sta-
to colto in modo immedia-
to e vivace anche i del-
le e file. A noi è oc-

, nel o delle passa-
te sett imane, di e alte 

à della a -
pubblica e su que-
sto elemento o 
d ie è in atto, oggi, una pa-
cifica competizione a due 

i sistemi politici ed 
economici, che di questo bi-
sogna i conto è 
questa è la à del -
no d'oggi e del o di 
domani. Siamo ò stati 
assai , quando, dopo 
questo , che 
non potev;i non e com-
piuto a meno di non vole

e gli occhi alla -
tà. abbiamo sentito -

e che la a a 
i due sistemi in competi-
zione e nel fattto che 
da una e — nel mondo 
cosiddetto occidentale — lo 
Stato e pe  l'in-
dividuo e a 

e — nel mondo sociali-
sta — l' individuo -
be pe  lo Stato. 

Nello Stalo sociali-
sta tutt o è dirett o 
a soddisfare le 
crescenti esigen-

ze dell' uomo 
e queste còse veni-

vano dette, noi o al 
X X . Non poteva-
mo ò non e spinti 
dii queste stesse e a 

e lo o alla si-
tuazione i nel o 
paese o in quelle set-
t imane, p i o in quei 

. Non potevamo non 
pensine itil a ondata di mi-

a abbattutasi sulle po-
polazioni più e di una 

e così e -
lia, e alla posizione t 
dal go'-Tiio, che è a 

a dello Stato, nei 
i di quelle popola-

zioni: le e della poli-
zia lanciate a e 
con hi violenza i di di-

i i quali non chie-
devano o che o e 

i pe  pote , 
e un uomo come o 

, che ha dedicato tut-
ti» la sua vita a e 
le e «lei popolo, -

o come del inquente 
comune, e dei i sulla 
pubblica piiizza. Come, lo 
Stato che si a in 
tal modo o i i ci t-
tadini, e o Stato che 
esiste pe  l'individuo? E lo 
Stato socialistii e lo 
Stato dove l' individuo è al 

o di questo ente che 
lo ? Al XX Con-

o abbiamo invece sen-
tit o , o dal 
compagno . che 

< nella società socialista tu t-
to è o a e le 

i esigenze dell 'uo-
mo ». E non si è o sol-
tanto di . Quando il 
e o in p u g no , il 
compagno n e gli a l-

i delegati al o so-
no giunti a e le -
che conclusioni del piano 
di svi luppo dell'economia 

e e a che 
avevano o in modo 
cosi , queste con-
clusioni o l 'uo-
mo, il o dell 'uomo, la 
soddisfazione delle necessi-
tà vitali dell 'uomo pe  quel-
lo che a o 
di , l 'alimentazione. 
l 'abitazione, -
ne della vita quotidiana, la 
scuola. la scienza, la cul tu-

. Obbiett ivo fondamenta-
le del nuovo o quin-
quennale è hi e ge-

e o di o 
da 8 a 7 e i> e con la 

, in -
ti i della . 
della set t imana a 
di 5 . Obiettivo del 
piano quinquennale è di ac-

e la a lavo-
a del sabato di 2 e 

senza o nel o 
della set t imana come avv ie-
ne pe  lo più nel mondo ca-
pitalistico. Questo obiett ivo, 
poi, è già stato , 
con una decisione di e 

i fa. Obiett ivo del p i a-
no quinquennale è di -

e un nuovo e au-
mento dei i i degli 

i e degli i dei 
contadini eolcosiani. -
te il e piano qu in-
quennale, il o e a 
aumentato del 3 9^ in cin-
que anni; il o indiv i -
duale dei eolcosiani del 

c;. Nel o p iano 
quinquennale l 'aumento del 

o e à del 30%, 
l 'aumento del o dei 
contadini eolcosiani d el 
40',;. Qui in , dove 
dicono che lo Stato esìsta 
- pe  l ' individuo», quando 
dei competenti di econo-
ima si sono messi a e la-

e un cosiddetto p ia-
no <h sviluppo decennale 
dell 'economia italiana pe
fa e la disoccu-
pazione, essi hanno det to 

e clic il o 
che si doveva e a 
che non si o i 

i e 10 anni, a 
meno che gli i non 

o stati cosi i da 
spezzine questo o e 

e il di più di cui 
h;iuno bisogno pe . 

à ia non basta. Quello che 
e ha colpito 

noi, che conosciamo il -
me in cui vivono i i 

i nella , quel lo 
che ha colpito noi che -

o come vivono in 
a i vecchi, gli inval idi 

del o e le famiglie, 
quello che ha colpito noi 
che o il o 

e di i sul 
o in continuo aumento 

nelle e italiane, noi 
che o l'acutezza 
del a delle abi ta-
zioni e delle scuole nel n o-

o paese, — ciò che ci ha 
e colpiti, sia 

nelle esposizioni del com-
pagno v e del com-
pagno n che negli 

i di tutti i d e-
legati. è la e di -
mo piano data alle que-
stioni i e an-
che più minute che -
dano la vita degli uomini e 
il soddisfacimento delle lo-
o necessità vital i . i qui !e 

e pe  il -
mento delle pensioni pe  i 
vecchi e pe  gli invalidi, pe
il o delle con-
dizioni dell 'esistenza fami-

. affinché le donne s ia-
no e dal peso del la-

o i':uni e e possano 
i ad un o so-

ciale più uti le e e 
la a . i 
qui gli i investimenti 
pe  la soluzione del -
blemi! de l l ' ab i taz ione s;a 
nello città che nelle cam-
pagne. i qui il peso dato 
al l 'esame del le condizioni in 
cui deve i la scuo-
la in tutti i suoi , dal 
più basso sino ai più elevati 
istituti di e scien-
tifica. La scuola unica di 
dicci anni, e non più sol-
tanto (j i sette, à assicu-

a a tutta la gioventù, 
senza distinzione, il che vuol 

e un aumento e 
del livell o e gene-

. senza e poi la 
a delle scuole spe-

cializzate. pe  la -
zione di nuove -
voli e di tecnici, di 

, di scienziati, di 
, di . Questo si 

fa. là dove l ' individuo sa-
e ai o dello Stato! 

Lo Slitto agisce, invece, in 
e e con ampiezza non 

mai vedute, pe e 
la à di tutti gli 
uomini. E' evidente che una 

j e del e di 
ciucila che ho . 
fatta con tanto o del-
ia , deve e qua-
li l icit a come imo di quei 
motti i in cui 
inevitabi lmente, anche sen-
za che o si voglia, la men-
zogna e il posto delia 

. E noi la à dob-
1 bianio . 

Chi sono e come vivono gli uomini 
creati dalla nuova società socialista 

E* stato o che oues'.o 
o non e avu-

to nessuna a -
ché tutte le decisioni sa-

o state già e -
ma dai  massimi i 
del o e dello Stato e 
al o : singoli de-
legati rìcr\ avevano pili 
niente da . Ebbene, fac-
ciamo un , anche 
qui. Abbiamo avuto il caso 
di quel famoso piano di sv i-
luppo  economia italia-
na messo insieme pe  conto 
del o da un " 
di economisti. Essendo -

e de! popo.o i.;>-
liano alla a dei .it -
putat i. io non i ad 

e conoscenza di questo 
piano se non o di 

o pe  vie e 
e di nascosto, e esso 
già a stato » e 
discusso o con gli 

i o 
. l piano dì svi-

luppo economico o 
al XX o del S 
è stato discusso, a del 

, in migliaia di 
assemblee. i si 
sono  nelle e 
e nei campi, pe  esamina-
e che cosa significasse pe

o quel piano. o l a t-

to '.e o . le 
o . Abbiamo 

senti to alla a del 
. : -

ti di tu t te le , 
— di quelle più avanza-
te e di quelle più -
te, — i avanti con le 

o , e al tale 
o o o cen-

e o , -
e e e . 

Cosi non si e in que-
sto o paese occidenta-
le. dove i lo Stato e 
pe  l ' individuo » e dove 

o nei i in cui 
noi. a , assistevamo al 

o il capo del go-
. in un dibatt i to non 

so se alia a o al S e-
nato. si difendeva dalla ac-
cusa che egli avesse potuto 

e a « lusinghe i» o a 
*. tentazioni » che gli fosse-
o venute da e di u o-

mini come o , di 
i come il n o-

o o e come il -
t i t o socialista, come i s in-
dacati i dei . 
i quali chiedono soltanto 
che finalmente si dia m a g-

e attenzione alla solu-
zione dei i fonda-
mentali che o l a 
vit a della e maggio-

a doila popolazione i ta-
l iana. 

Abbiamo letto che nei 
paesi socialisti l 'uomo sa-

e , annul lato. 
Noi, come delegazione del 

o , siamo stati 
invitati a e la cen-

e atomica, la a cen-
e atomica che esista ne'. 

mondo. Abbiamo . 
, la genialità e la 

semplicità della invenzione 
tecnica. Abbiamo . 

, la e della 
esecuzione tecnica. La cen-

e atomica è a 
in modo che qualsiasi -
cesso può e o auto-
matico e qualsiasi o 
pe  i i che in essi 
danno la o a è ev i-
tato o il funziona-
mento di i com-
pletamente automatici. Ab-
biamo , , 
queste cose, abbiamo visto 
in questa e atomica 
quasi un o campione di 
quello che à , do-
mani. lo svi luppo della tec-
nica in e e del-
la e . 

a i i che quel-
lo che ci ha colpito di più 
sono stati non gli -
chi ma gli uomini. Lo scien-

ziato accademico che sta 
a ila testa di questa -
nizzazione. che è oggi una 

e e di 
e scientifico e spe-

. Gli , 
e.-si e i scienziati. 
al livell e .ielle menti p iù 
alte che possono i in 
questo o in tut to il 
monne.  tecnici, gli . 
le cienne . Siamo 
stati a lungo con , a p-

o non soltanto la 
à del o e 

l i vivacità del lo , ma 
la semplicità, la ingenua 
modestia e in i tempo 
l'ampiezza degli i 
mentali in tutti i campì. Ci 
sono state fatte domande 

e alia politica del n o-
o , ma domande 

tali che non vengono fat-
te nelle e cellule e 
che o una tale 
conoscenza del modo come 
si sviluppa in tut to il mon-
do il e movimento pe
la a del socialismo 
che ci ha e col-
piti . Abbiamo o 
meglio, da questo esempio, 
che la società socialista non 

a sol tanto la -
zione. i metodi del -
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e nuove condizioni della lott a per  la pace 
e per  la marcia dei popoli verso il socialismo 

É 

grosso jndus tna le, ag t i co lo, 
.scientif ico, ma r innov a gli 
uomin i , ci c i uomini n u o-
\ i. nei qiii i h la l ibc i t à e la 
unum i t i p rendono aspet ti 
nuov i , quali non può c o n o-
i-ceic ques to put re fa t t o 
m o n do capi ta l is t ico, preda 
de l l 'ego ismo e <lella p o-
v erta. 

Compagni, le conquis te 
t h e sono .state ìea j i zza te 

]  i la tosti uz.ione di una .so-
c ie tà social ista e per  dai v i-
t i <i un i a inpo di Stati »o-
t ia l i - t i , sono state il i i s u l -
t.it o di lot t e ( i m e, di sacr i-
fic i .die \ o l t e penosi. Tut t o 
e o che oggi es is to e .stato 
( onqiu ^at o l avo iando. c o m-
batt i l ido. Ed e p i o p i i o per 
(|iu i to . p e i i hu  t ia t t a di 
i onqu i» t e l o n i p m t e a t t ra -
verso il l a v o io e le iot t e 
dj  mi l ion i di uomini ci 1 — 
> t tt i dal ia avanguard ia - le l-
'.i t'.is->e opei .ii.i . è per  q u e-
sto t h e ques te conquis te .-.)-
no or^ i cosa def in i t iva , che 
non può più s i o m p a n r e. ' 
'  (<>mple»so di queste con-

«liii-t o clic modi f ica oggi 
p ofonrl.unente' la «-ttutUit a 

e ^a del mondo 

Che tosa tamb.a, d u n -
qa« . in t on -eguenza del fa t -
' o che es is te oggi. nel m o n-
do. un campo di pac-a e 
fatati  . o t ia l is t i che pr im a 
non esistevano'*  Cambiano 
h i ( indizion i de l la lot t a per 
 i pace. Cambi i in o le t o n -

d i / . o in del la lot t a p t r  il so-
ciali ino e del la marc i a d e l-
la e la-se opera ia e dei p o-
pol i vci.-o una società so-
d a l i !«i. Si producono nei 
inondo in f i c i o e in ogni s in-
go lo p.(e.sc p iovessi nuov i, 
(i l o i d m e ogge t t i vo e di f i -
d in e sogget t ivo, cl ic r iguar -
dano tanto la economia 
(piant o lo .sellici amen to d e l-
l e fot zc pol i t iche. Questi 
processi nuov i, inf ine , p o s-
sono assumere. — e in qua l-
< li e ca-o già s tanno a s s u-
menti '  >. — pai t i t o l a l e i m -
portanza in seno al m o v i -
ment i ! operaio, dove q u e-
st ioni nuove si pongono, 
d e v o no e-'-eie af f rontat e e 
"  i -o l 'e , 

Per  ciò che n g u a i da hi 
lo t t a per  la pa té, il X X 
Congresso h.i pr im a di t u t -
t o dato a questa lott a un 
enorme cont r ibut o pos i t i vo; 
m secondo luogo ha fat t o 
a lcune af fermazioni di d o t -
tr . sul le quali ci dobb ia-
m o sof fe invaie. 

a coesistenza pa-
cifica e la paci-
f ic a emulazione 
l tont i ibut o posi t ivo 

consis te nel fatt o che è star 
l a ancora una vol ta de f in i -
ta e t o n f c i m a t a la dot t r in a 
che .sta al la b.ise di tutt a 
la pol i t ic a es tera de l lo St . i-
*o a e c ioè J.i d o t -
t i ma. e laborata d.i . 
de l ia coes is tenza a e 
(iel l a paci f ica emu laz ione e 
anche coopcraz ione di Sta ti 
e paesi nei qua li es is tono 
m d i n a m e n ti economici e 
po l i t ic i d ivers i. E' s tato c o-
s tatato cl ie a base d e l-
l 'az ione conseguente c o n-
dott a da l l 'Un ion e Sov ie t i ca 
0 d i altr i paesi .socialisti 
p< : .salvaguardare la pace. 
cor reggendo anche de te r-
mina t i sbagli che avevano 
potu t o essere commessi per 
i l fatt o di non aver  tenuto 
conto a tempo di tutt i gli 
e l c r e n t i nuovi de l la .situa-
/ une. e .s'alo possib i le i c a-
-177.ire una certa d is tens io-
ne nel la s i tuaz ione in te r -
im / ona l r . Questa d i s ten-
s ione j>ero non e ancora 

suff ic iente, perchè perman-
g o no att iv i cent" t d i r igent i 
<l r , l a pò..".it a imper ia l is ta . 
< he tendono a spezzare il 
m< n.io m contrapposti b loc-
chi di guerra, sp ingono a l -
\ i d 's forJ ia . al la guerra 
f . ^ i d i e . n c lw a qua'.co.-a 
ci. !*  .tg.o che la guerra 
l ' c d d a . t o me è que ì'.ii u>r-,i 
v«"-so l 'dbis- o di cui par l o 
a l c u ne se t t imane o: t o no il 
Segre ta r io d' S ta to an ier .-
i-oi.o. de f inendo .a pol i t ic a 
d< g.. S ia ti Uni t i e «ime u n i 
p o e t i ca che doveva por ta -
r e '1 m o n do s ino r. l 'or. o 
ci'- a guerra, e oc w i o i -
. or.*» . |x r r iu -
s.- r e a r e a l i / / ir e quei \ i n -

< cui tende l ' . rnoer.al --
" Ì  i amer icano. >' stata 
qu.n i, prcci.-ata o ! X X 
C o n g r e go una ampia. c<»-
r . i gg io - j . conseguen te po l i -
t ic a di pace. E' ' t a t o dato 
un nuovo cont r ibu t o a.la 
e. t>f-r<i z <">ne toncre ' . i dei 
P ' o g r . . n ma di pace eie..»» 
St . . 'o social .sia e de", c a m-
p > o«_l soc ia . i -mo in gene-
r a f. Qnc- to p -og 'amn ja 
c(r.-.c<> essenz ia lmente n e -
!.. lo l l a per  una ul ter ior e 
«1 -'.«n-.or.e «W.a s i tuazione 

a e. per  la re. .-
1 7Z37,rnc (li un -.sterna d. 
«scurezza :n Earop.i e -n 
A- . . i . per  ".'«.ttu'iz.on e eli un 
p.<-no di d i sa rmo. e -ìa pur e 
->'.o g -a . iua le e ini z a le. 
parc ' i e -; . ncom.nc .no a fa-
*v- de. pa- -i per  d im,mir r e 
.. jx-> .n -oppor tab i l e e le 
m r^cc e grr.v i che gli a r -
n.amen": fanno g-av^r e su l-
l e m a - -e umane. E - ta to 
p : r : . ' n t o un programm a d. 
av v .f namento r -
7 .ore pol i». j a ed econo-n cr. 
con t-itt , gh Sta i: e con 
tuU - ; paf-.-i. di co l labora-
z ione cu l tu ra l e con tutt i
co loro i qua l i s iano d i spo-

sti a s tabi l i t e nuovi l ega-
mi cii comprens ione e di 
fiduci a con l 'Union e Sov ie-
tica. 

Nel l 'a t tuaz ion e di questo 
programm a già qua lche 
nuovo successo e s ta to rea-
l izzato. come que l lo, per  e-
sempio. o t tenuto in segui to 
al l a v is i t a del capo del g o-
verno danese u , v i -
sita che .si è conc lusa — 
nonostan te che la -
ca faccia pat t e del blocco 
at lant ic o — con un i i cono-
scnnento del pr incip i o di 
non agg ie -s ione e di a lcuni 

i i punt i fondamenta li 
che n i ali ano il p rog ram -
ma di pace p i o t l a m a t o d a l -
la a popolare c i-
nese, a e dal la Con-
ferenza di g per  il 
rego lamento dei i apport i 
fr a i y*  aneli Stat i. 

a po.ssihilita di evi-
tar e tuia nuova 
guerra 
] C'ungies-o si è pero a n-

che occupato del la ques t i o-
ne del la lott a pei la pace 
Sfitt o l 'angolo de l le a f fer -
mazioni dot t r inar i e ed è 
.stata al fei mata, come voi 
sapete, la tesi del la poss i-
bi l i t à t he, ne l le condiz ioni 
attual i del mondo, una n u o-
va g u e na venga ev i ta ta 
nonostan te che cont inui a 
esistere l'im|)C i la i i -m o dal 

quale, per  la sua natur a 
s tessi — come n ha 
d imos t ia to — esce il per i -
to l o del la guerra. 

Su che cosa si ionda que-
sta af fermazione? Vorre i 
a t t i ra t e la vostra a t tenz io-
ne, a f f inchè il va lo r e di 
essa .sia ch ia ramente c o m-
preso da tutt i , sul fatt o che 
già al  Congresso de l-

e comunis ta, 
e nel per iodo success ivo, 
qua lche cosa di s imi l e si 
era incominc ia to ad af fer -
mar e o al lor a che 
era possibi le scatenare un 
g l a n de mov imen to di m a s-
se e o i gan i zza ie uno sch ie-
ramento di popoli per  im -
pecine l'aggi e l i o ne degli 
Stati fascist i, in par t ico la -
r e at t raverso la co l labora-
z ione ti a l 'Union e Sov ie t ica 
e determinati paesi cap i ta-
l istic i non interessati alla 
g u en a e g iaz ie alla sp in-
ta che ven iva, già a l lo ia 
d.t un mov imen to abbas tan-
za esteso di d i fensori de l-
la pace. Oggi, 'e condizioni 
ogget t ive e sogget t ive sono 
cambia te, <>ono d iverse da 
al lora , -ono più favorevol i, 
ed è questo ciò t h e dobb ia-
mo comprendere. 

Oggi non es is te so l tanto 
una .spinto in d i fesa del la 
pace t h e v iene dal m o v i -
mento popo la le. Noi s iamo 
t i a gli cu gali izza toi ì di q u e-
sta .spinta, e facc iamo e fa-
lern o tut t o il necessa i io 
pei che sia sempre p iù for -
te. n pa i i tempo, però, noi 

ved iamo t h e la s t ru t tu i o 
del mondo e cambia ta in 
modo tale che mina le basi 
economiche s tesse de i l ' im -
pe i iahs . . io Questo modi f ica 
anche le condiz ioni ogge t t i-
ve in cui possa scopp ia le 
una g u e n a, e l e n de poss .-
bi l e ev i tai la 

900 milion i di uo-
mini nel campo 
socialista e 1.200 
milion i l ibera t i 
dal colonialismo 

l 'Ois e a i t im i di voi u c o i -
dano il g l a n de d i sco i so 
p i n m m t i a t o da n al
Cong iesso dell -
na le comunis ta. Eoi.se u l c u-

O di voi ho anco ia nel la 
n iente 1 anal isi che alJoia 

n fece del modo c o me 
si d i sponevano le fo ize s u l-
la scena del mondo in t ie io . 
Un m i l i a id o e 250 mi l ion i 
di oppi essi ne l le co lon ie. 
nei paesi in via di s p a i t i -
z ione. t o me l,i Tute l i la , hi 
Cina, nei paesi vint i dop.j 
l a p u ma g u e na e n d o t t . 
a l l e condizioni di co lon ie, 
non più di 2ó0 mi l ion i di 
uomini dei paesi l imas t i 
nel la posiz ione di dom in io: 
Sta ti U n i t i d 'Amer ica , 
G i a p p o n e , , 
F i o n d a; 2S0 mi l ion i di ab i-
tanti , infine, nei paesi d o ve 
so l tanto gli st int i super ior i , 

sol tanto 1 capi tal ist i , a v e v a-
no uppiof i t ta t o del la nuova 
spa i t i z ione del mondo, (e 
t i a questi e n t i a va 1 a 
ed enti ava una buona p a i -
te dul l 'Euiopa) , 

Questo e ia il quad io che 
dava , ma questo e 
aneo iu il quod io di oggi? 
No. non e più il q u a d io di 
oggi. Oggi dove te i c g i s t i a-
le, pr im a di tutto , 900 m i -
lion i di uomini i quali a p-
pai tengono ol campo socia-
l ista. Poi dove te leg is ti a i " , 
in segu i to al ci ol io, (seb-
bene non . incoia totale), 
del l e g i me colonial is ta, un 
m i h u i d o e 200 mi l ion i d. 
uomini che si sono l inc ia t i 
dal co lon ia l ismo n questo 
incido si v iene a cost i tuii e, 
o l t i e al campo del socia l i-
smo. una stc-i minata zona 
del la paté, la qua le c o m-
pi ende non sol tanto tutt i gli 
uomini che combat tono pei 
la pace pei che sanno t h e e>-
-  e il bene s i ip iemn della 
umani tà , m.i compi ende 
popoli e Stati che non v o-
g l iono la g u e na pei che so-
no nemici del ì t g i m e m i -
pena l i s ta. hanno spezzato .e 
( . i tene del l ' impei ìahsino
vogl iono v i ve te t innqui l l . 
Ecco le condizioni nuove del 
mondo, che nnpo ie modif i -
cato. marnai , nel la sua 
s t iu t tu r a stessa. E' su q u e-
sta base che la tesi del la 
possibi l i tà di ev i tai e n 
g u e na si pi esenta e si g iu-
stifica 

Na tu ia lmen te ques to non 
vuol d i i e che noi c ted i i tmo 
( h e la gue i ra non ci so ia 

asso lu tamente più . che la 
g u e na non possa più e 3-
se i t i. F in o a che es is te 
1 impei ìa l ismo esistei a .a 
possibi l i tà de l la guerra, 
pei t h e ì g iuppi d i l i gen t i 
d c l l ' i m p c i l o l i s m o 
sono quel li che s t imo lano 
al l a g u e n a, che o ipan izza-
no oggi la g u e na fredda, 
1 blocchi m i l i ta l i , la corsa 
al n a i m o e al la produzione 
di . umi a tomiche, e sp ingo-
no a una gue i ra v e ia e 
pi opt in P e io nel mondo 
sono pi esenti tal i f o i ze le 
qual i possono imped i t e t h e 
la g u e na scoppi, ed è p . u-
ticoln i men te la p iesenza d. 
queste fo ize che ci i n t e i e s-
sa nei che noi. c lasse opei an 
i tal iana , fae t iamo pai te di 
cuieste fo tze, noi, a v a n-
guardi a del popolo i ta l iano . 
nait igi i tn i del la once in -
li a in F i a n t i a . in -
i.i negli Stati Unit i stessi. 
in tut t o il mondo -mino 
uno degli e lementi che t o n -
ti ìbu iscono a modi f icate la 
strutti l i a po l i t i c i del m o n-
do Coscienti di ques-ta f im -
zu ne, sent i ' imo la neces-
sita e il d o v e te di .nten = :-
l ica i e il n o s t io lavor o e hi 
nos t ia lott a per  la pace. 
p e i t h e sia acce t ta lo un m a-
no di d i sa tmn genera le e 
nei che il nost ro paese, r i t o -
lia , faccia dei passi concreti 
in avanti in questa d i l e -
zione, dui c ioè un con t r i -
but o e f fe t t ivo a l l 'oper a di 
d s tens ione in ternaz ionale, 
di sa lvaguard ia e conso l i-
damento del la pace t r a gli 
t tomin ' 

he dichiarazioni di Gronchi 
e le responsabilità dei cattolici 

Queste tesi hanno avu to 
in a una p .u t i co la ie r i -
sonanza. Noi s iamo stati, se 
noti p iovoc. i t i . pei lo m e-
n o ch iamati a espi m ie te 
aper tamente la nos l iA o p i -
n ione .sii . i l lun i dei p rob le-
m i del la lott a per  la pace 
t h e ngu. ii dauo il n o s t io 
paese. Ci e stato ch ies to che 
co.sa pens iamo de l le d i ch ia-
iazioni t h e sono state fat t e 
dal Pres iden te de l la -
b l ic a in Amer ica, nel corso 
del O recente v iagg io. Noti 
posso far e al t r o se non r i -
j ieter e c iò che b revemen te 
ho det to al m i o arr iv o da 
TVlo.sc-a. e l o dico dopo . u cr 
( ( insul tat o gli a l t n c o m p a-
gni d i r igent i del nos t ro pa r -
t i to . Noi comprend iamo b e-
n iss imo che il Pres idente 
de l la a i ta l ian a 
non poteva far e alt io, in 
Amer ica , «he d i fendere la 
poli t ic a uff ic ial e , 
ma. c iò nonostante, noi .sa-
lu t iam o q u e g l i e lementi 
nuovi che vi sono stati n e l-
l e sue d i c lna r a / ioni e che 
r i f le t ton o l 'aspirazione p i o -
fonda — i o r i tengo — (iel la 

a del popolo i ta -
l ian o a che la pol i t ic a e.ste-

a venga c a m b i a-
ta, cessi <h essere una po l i -
t ica di asserv imento ped is-
sequo ai piani e ai p i o p o-

>.iti de l l ' imper ia l ism o a m e-
ric.ir m e di al t r e potenze i m -
pet i .d is t iche, d iventi una 
po l i t ic i che dia un conti i -
bu l o i ta l ian o ef fet t .vo al la 
d is ten- ione in temaz iona le e 
al l a pace. Coprend iamo che 
non spet tava al Pres idente 
del la a d i r e p i ù 
. ipert .unente queste cose in 
Amer ica , né prendete in i -
z ia t ive. Spet ta al g o v e r ni 
e .spetta a noi far e le p ro -
poste d i e ci senili*-.no a d e-
guate al l a s i tuazione. 

a nostra opinione 
nei confronti del 
Patto a t lan t ic o 

C. h.mn<» m-is!ente: i ien:e 
ch ic - to «he to -u pens iamo 
de! Patto a t lant .co. n c i r n m -
b-to del qii. i l e -i .-ono ino- -e 
tut t e le iii-'ii.ir.i/ion i del 
Pre -n ien te (iella -
f i. o già «ietto una 
vo l t a e lo rip«*ti.i.rio . ! Pai 
to . i t ' an 'u o e l 'aln' o n i"u : 
ì nostri governan t'  .si v o-
g l iono panneggia e. a è 
un abi t o tessuto di ima stof-
fa citi '  sempre più s'.a m«i-
.-tr.md o la corda. l no- t r o 
g iudiz i o >a di e.--o r.tiuitic . 

a lasc iamo pur  -tar o i". 
P ' t t o a t lant ic o E' possib i le 
o non è possib i le a 
compie re i p.issj  concreti per 
una .-uà pol i t ic a . d: 
p.-u-e? Porche il mive-no i ta -
l ian o non p -ende "l'iniziati -
va. — a t t r a w r - o contat ti 
iii^e;; ; rh e fac i lmente po.--
-<TJO e- -ere organizzat i. — 
nel la conc ia- one d: un a c-
c'ii'.l n d non aggre--..»ne l ' a 
11 a ìl.r.inn. » e la 
Un ione Soviet .c . i"  Si tratt o 
ci. co-.i contrar i a ai ; 
del pat to at 'ant.co' '  Non 
c e d o, perche voi d te che 
il Pat to a t lant .co non è un 
pat t o aggres_-i\o. a -
ri.trca. ( he è p.ie-e a t lan t i -
ci >. ha. . -o l rnnep'cnte p-ool . i-
n i j ' i i , d'>P'» vt\ C*"it.:t! o d i -
-e t to con i d i - i ^ent . sov ie t i-
ci. i". o r .nc .p o dell.i non ag-
5-e-j.,i»ne a non può 
' . r e ' i - t e -- i co-a? Non uuò 
p i e n d o 'e i n z r a t . v e c o n c i -
le. nel lo .-p i . to del la eoe». -
s t rnza e c o n v . v e n zi con tu t -
t i rj'. i a.tr : p. .e- .. per  ali...--
eare i contat ti economic i. 
commerc .a l i, cu l tura l i e di 

ogni altr a nati l i a'' o (pia-
li sono ì p tob lemi t h e noi 
p iesen t iamo e .sin quali 
ch ied iamo l ispost.i precisa. 

Un inv i t o part icolare , c o-
me s e m i n e, ( lobbiumo r i vo l -
gere al mondo cat to l ico. Nel 
passato, quando par t i co la i -
men te grave sembrava il 
per icolo che da un gruppo 
di forsennati l 'umanit à v e-
n isse scagl iata nel l 'ab isso 
di vina guerra a tomica di 
ann ien tamento, l anc iammo 
un appel lo, che non ha inan-
e l l o di a v e ie le sue conse-
guenze, anche se non tut t e 
«incil e che .saiebbe s ta to o p-
po i tuno . Oggi la .situazione 
e divei ,.i. , 
però, abb iamo sent i to, per 
il g iorno di Nata le, il capo 
de l la Chiesa cattol ica a v a n-
zare proposte con l ' in tent o 
di m ig l i o ra l e la s i tuaz ione 
.n te inaz iona le. Queste u i o -
ixist e r iguardavan o il d i v i e-
to degli esper imenti a tom i-
ci , l ' in izi o di un d i rann o 
anche solo parziale e di un 
cont ro l l o sugli a rmament1 . 
c o me misur e da attuarsi 
cnntci i i |x i i . incarnente . -
ch ia rammo, al lora , che q u e-
sta et.» una base rag ione-
vo le di az ione nel campo 
mternaz iona le. O ibene. nel 
nostro governo sono in m a g-
gioranza i rapp'e.-entanti 

del inov nnento poi t ico ca t-
tol ic o e non c e do che i - o-
e ia ldemoi lat ic i «> i hbei . i l i 
p o t i e b b c io oppor.si a lor o 
-ti questo tei reno. Perche 
non fanno p r o p n e ques te 
p iopos te del .sommo capo 
del la Chie-a cat to l ica. |X'i -
che non ne l .mno la base di 
una iniz iat iv a elei governo 
i ta l ian o per  p i o t e d e re ne l la 
d is tens ione i n temaz iona le, 
pei migl io t are i rapport i fr a 
tutt i gli Stat i, i>er  l i s o l v e ie 
a lcuni dei più gì avi p rob le-
mi che s tanno davanti a l l a 
umani tà? 

E r iguard o ai c inque p u n -
ti e laborati dai pit i grandi 
Stati asiati,-i e accolti d a l -
l 'Un ion e Sov ie t i ca e che 
comp iendomi ia non i n g e-
r ì nz.i negli affar i intern i a l -
trui . il l i -pe t t o del la s o v r a-
ni t à degli Stat i, la non a g-
gi esserne. la co l laboraz ione 
economica e cul tura l e e la 
soluzione pacifica di tu t t e 
le quest ioni centrover.sc. 
qua l' è la po- iz ione del mo l l -
il o cattol ico' ' '  passib i le 
che i catto!'!* ! .-i lascino s o-
pì avanza le. m questo c a m-
po. dai buddist i , dai m u s-
sulmani. dai credenti de l le 
alt i e fedi a-iat iche''  E' p o s-
sibi l e che il mondo ca t t o-
l ico debba propri o vedersi 
r idott o alla difesa elei modo 

di \ it É .miei u ano che n 
questo camp"  significa «1 fe-
sa del la pol i t ic a » da posi-
zicni di fo rza», del la po l i -
t i c i che vuole sp ingere il 
mondo fin sul l 'or l o de l la 
g l i e r a p c consen t i 'e agli 
impei ia l is t i di t r a i . e d,i 
questa s i tuaz ione, il m a g-
gior  vantaggio? Ecco quali 
sono h quest ioni pi a l le i l e 
che noi pon iamo, e .sulle 
qual i ch ied iamo i isposta 
piecis.1 

Nuove condiz ioni sono 
create dalla es is tenza del 
campo social ista e da l l e 
conseguenti modif iche nel la 
struttur a del mondo, a n-
che per  queho che .si r i fe -
risce al la lott a per  il soc ia-
l ismo. i te.si che venne 
pivsent. i ta da , e già 
era .stata presentata óa 

, circa la possibi l i tà 
di diver.se v ie di su i lupp o 
ne l la marcia verso i | -oc ia-
i i-ni o è una tesi che ogg. 
nce- .e una part icolar e c o n-
ferma e . . .quista un par t i -
colare va lere i qui d i - c e n-
de la nece-s i ta che l ' avan-
guardi a del la cla-s-e operaia 
intenda quali sono le cond i-
zioni na*-t colari m cui. in 
ogni pae-e. -i sv i luppa la. 
lott a per  il soc ia l i smo e di 
q u e s i c c< udiz ioni tenga 
conto. 

Come abbiamo elaborato] 
la via italiana al socialismo 

n questo campo, e pei 
quanto r igua id a il nos t io 
part i to , c i edo che ci s i amo 
mossi già con un cer to co-
lagg io. a r icerca di una 
v i a nostra, i ta l iana , di s v i-
lupp o verso il soc ia l i smo è 
s tata n o s tn costante p reoc-
cupaz ione. Credo di poter 
. i fTcìmai c che essa fu già 
p ieoccupaz ione costante di 
An ton i o Gramsci il quale. 
in tutt a la sua azione pol i -
t i c i e pai t i to la i men te ne l-
l 'u l t im o o del la p ro -
pi i.i v i ta , fu m te i c i ba to a 
clan"  una t i aduz ione o. per 
incit i. o d . ie. convers ione m 
i ta l ian o degli insegnamenti 
del la n v o l u z i o ne russa. i 
qui la sua anal isi de l la 
.struttur a del la nos t r j  soc ie-
tà; di qui il modo c o me egli 
j iose il p rob lema de l l 'a l -
leanza fi a operai e con tad i-
ni in a e tu t t e le a l t r e 
conseguenze c he voi c o n o-
scete. Secondo questa l inea 
abb iamo cerca to di m u o-
v crei e dobb iamo andare 
avanti 

A n c h e pei c o che si r i fe -
: .esce al la ut i l .zzazione del 
Par lamento per  far e dei 
p iogrcsst ne l la d i rez ione del 
soc ia l ismo, qua lche c o sa 
credo che noi abb iamo fat -
t o Non  pu«> ch iudere gli 
occhi, per  c>.cmpio. d a v a n-
ti al fat t o che. se oggi a b-
b iamo una Co>ti tuzione ne l-
la qua le sono prev is te a l-
cune r i form e fondamenta'.: 
t he. vo le re o no, sono i m -
prontat e di soc ia l ismo, q u e-
sto è dovu to r i fatt o c he i 
comunis t i, nel 1946. resp in-
sero la v ia del la rottur a 
del la legal i tà pei disix-i . i ta-
m e n te tentare di afTeirat e 
:1 potei e. e sce lsero invece 
la via del la par tec ipaz ione 
ai i del la Cost i tuente 
n ques to modo, a t t raverso 

n detei minat i acco idi dei 
comun is ti non so l tan to con 
i socia l is ti e i soc ia ldemo-
crat ic i . ma a n c he con una 
par t e — e c redo con la 

maggio ianz.i — del g i uppo 
cat to l ico,  e g iunt i a i n -
t i o d m i e nel la Cost i tuz ione 
a lcuni p i inc ip i i nuov i, che 
voi conoscete. Ques to e s t a-
to un m a n de r isul tato . 

A l t n pat t i t i non s e p p e io 
compi el idei e. che. in q u e l-
l e condiz ioni, cosi b i sogna-
va muovers i. Non lo s e p-
p e io compi endere, per  e-
sempio. ì compagni del p a t -
t i l o gì eco i qual i , quando 
nel 45 v e n ne annunc ia to 
t h e vi s a i e b b e io s ta te le 
e lez ion.. si accontentai ono 
di d u e che quel la sarebbe 

a una commed ia e le t t o-
ra l e e p t e s e io nosizioni tal i 
per  cui ebbe in iz i o que l la 
gue i ra c iv i le, che poi ha 
avu to conseguenze s favo re-
volt e per  i l par t i t o e, i n 
genera le, per  il popolo g r e-
co. a nostra l inea è s ta ta 
d iversa e l 'esper ienza ha d i -
mos t ra to che noi abb iamo 
avu to rag ione C'ggi ci s o no 
altr i grandi part i t i nel m o n-
do che h a n r o s tud ia to q u e-
sta nostra e-par tenza e si 
muovono m questa d i rez io-
ne. , per  e-
-ct i ip io , i compagni d i r i gen -
t i del pa i i i t o indones iano. 
cosi come noi facemmo nel 
l946-'48. af fermano anche 
C-..  che la Cost i tuz ione d e-
v e c o n t e n de determinati 
p i m n p i prog ian imat ic i , c ioè 
non d e ve so l tanto rec ' s t ra -
r e que l lo che già è s ta to 
real izzato, e per  o t tenere 
che la Cost i tuz ione abbia 
un con tenu to progress ivo 
cercano accordi con altr i 
mov imen ti pregi ess ivi e n. i-
z.onali 

a utilizzazione del 
Parlamento 

Vi sono pero alcuni punt i 
che des .de io qui prec isare, 
non so lo per  dar e r isposte 
ad nvvc i . -an malevo l i, ma 
anche p i af f rontar e dubbi 

e i iuet ' .ezze t h e possono 
so rge ic re l l e nos t ie s tesse 
hle. Pr im a di tut to , dobb ia-
mo sciupi e r.cordar e che. se 
s iamo oggi m grado di po r -
l e in modo nuovo i p rob le-
mi de l le v ie di accesso al 
soc ia l ismo, di cons iderare la 
possibi l i . .- di v i e mol tep l ic i . 
d i v e i se da un pae-c al l 'a l -
ti o, se s iamo in g rado di 
pa t i a t e del la possibi l i tà di 
profond e ut i l izzazioni de l le 
vn» lesa li e anche del P a r -
lamento per  a t tuar e s e ne 
t ias fo rmaz iom socidl i. se 
oggi poss iamo d u e e far e 
tut t o questo e perchè vi s o-
no stati venti o t rent a anni 
di lot t e e di conqu is te c he 
hanno cambia to la faccia e 
la st rut tur a del mondo. 
Que l lo che noi facc iamo o g-
gi. t rent 'ann i fa non s a r e b-
be s ta to ne poss ib i le ne 
g iusto, sarebbe s ta to pur o 
oppor tun ismo, c o me al lor a 
d i c e m mo che era. Ques to 
dobb iamo af fermarl o c h t a-
ì amente, perche ques to fa 
comprcndei e a l l a c lasse 
opei aia e ai lavorator i la 
se i ie ta del no>lr o par t i to . 
i l va lo r e di un passato di 
lott e assai dure, l e «quali 
hanno da to un nsu l t a to. 
perche sono s ta te condot te, 
anche «e talor a facendo 
qua lche sbagl io, su una l i -
nea genei a lmente g iusta 

Per  c iò che riau..rrì a ri 
Par lamento, ho gin avu to 
occasione, m uno scr i t t o di 
cut sono s ta te pubbl icate le 
patt i essenzia l i, di p rec isa-
r e una ser ie di cose c he o g-
ci non r ipeter ò Nostra tesi 
fondamenta le d e ve esse*, e 
che la ut i l izzazione del P a r-
lamento per  una pol i t ic a di 
pos i t ive t rasformazioni f o -
c a l i e poss ib . le quando c s .-
s te un grande m o v i m e n to 
onera lo e social ista, d i re t t o 
da grandi part i t i , i quali 
abbiano ch ia ramente d a-
vant i a sé la prospet t iva e 
un programm a di marc i a 
ne l la d i rez ione del soc ia l i-

s mo Se questa cond iz ione 
manca come fate a u t i l i zza -
l e il Pai lamento? a q u e-
sta cond iz ione b isogna n u -
sc i re a et cai la a t t raverso 
un i a v o io paziente, ampio. 
tenace, di conqu is ta del la 
maggioranza dei l a v o i a t on 
da p a i t e del pa i t i t o a v a n-
zato del la c lasse operaia, 
da pa t t e del Par t i t o c o m u-
nista. Quando cons ider iamo 
la possibi l i tà di una u t i l i z -
zaz ione pos i t iva del P a r l a-
mento, abb iamo sempre 
pi esenti le e che abb ia-
mo condot to e con t i nue re-
mo a c o n d u i r e pei o rga-
n izza le le masse lavoratr ic i 
i ta l iane, per  gu idar l e a 
s t i a p p n i e g iorn o per  g io r -
no migl ior i condiz ioni di 
es is tenza e a rea l izzare 
que l le r i fo rm e de l la s t r u t -
t i l i . ! economica c he v a n no 
nel la d i rez ione del soc ia l i-
s mo 

Si è vo lu t o d i r e che noi 
gii indiamo al Pa r lamen to e 
ce ne se rv i amo, ma che 
i o vor rebb e d i r e al lor a che 
la nostra vera in tenz ione 
«  di soppr imer lo. Coloro 
che questo -ifTermano sono 
g i s'e-si che nel 1952 e 1953 
hanno presenta to la fnmo-a 
legge truffa , con la qua le 
il Par lamento v e n i v a, di 
f i tto . ^oppresso come o rga-
n o 'i i cui si esp r imesse la 
 app-e-cn tanza di tut t a la 

n. i / icne. E' so lo j ierch é no: 
abb iamo condot to una lott a 
o- t inat a cont ro quel lor o 
tentat iv o e s i a mo r iuscit i ad 
avere, in questa lot ta , l ' ap -
rio^gi o del la maggioranza 
del popolo, e solo per  q u e-
»l<» che oggi in a a b-
b iamo ancora un P a r l a m e n-
t o che piu o meno può e s-
sere cons idera to come rap -
p -e -en tan te de l la naz ione e 
n cui »i può condur r e una 

. z ione per  strappare de te r-
minat i m ig l io rament i e r o-
rion-iie i e po. i t .ci :n favore 
dei lavorator i . 

Ci d.cono che no. s a r e m-
m o quel li c he vog l iono fa-
t e del Pa r l amen to un b i -
vacco di man .poh. Quel ' i 
che lo d icono -ono peu» 
propr. o co loro c he quando 
v e n ne pronunciata que l la 
f ra- e ba t te rono le man .. 
Non e vero, s .gnor o 

 -Siro": , e a l t r e pezze da 
p.ed. de l la t . rann.de fa-

a polemica  ciò 
clic è avventilo in 
Cecos lovacch ia 

Altr a ob iez ione c he ci 
v i ene mossa e che tu t t o s: 
.-.dur i ebbe, per  no:, a r .pe-
t e ;e c o che e a v v e n u to ;n 
Cecos lovacchia, dove, n un 
cer to punto. -ono stati 
e l im inat i da l l a d i rez ione 
i ;eU.-i v it a pol i t ic a pa r -
tit i che pr im a co l labora-
v a no con '- comun is t i. Qu. 
vorre i che co loro c he ci 
muovono questa ob iez ione 
(na tu ra lment e -se sono in 
buona fede) r i f le t tan o su c iò 
che d a v v e ro e a v v e n u to in 
Cecos lovacch ia. a v ia c he 
e s tata segu i ta nel la C e c o-
s lovacchia in quel d e t e r m i-
na to m o m e n to è una v i a non 
obbl igator i a pei"  nessuno. 
Es.s teva al lor a in Cecos lo-
vacch ia un b locco di part i t i . 
rappresentanti tu t t e l e c o r -
rent i democra t iche. Questi 
part i t i a v e v a no firmato  t u t -
t i un de te rm ina to p r o g r a m -
ma di t rasformazioni e c o-
nomiche e po i . t iene di t ip o 
social ista. A un cer to p u n -
t o i n te rvenne la sp in ta d e l-
l o i m p e n a l i s mo amer icano, 
c he cercò d i fa r e i n C e c o-

s lovacch ia la s tessa opera-
z ione c he era fatata fatt a in 
Fi ancia e in a nel 1947 
e c ioè di esc l ude ie da l l a d i -
l ez ione del la vi t a pol i t ic a i 
part i t i avanzati de l la c lasse 
opei aia, i ncominc ia te anche 
la con un cos iddet to g o v e i-
no di tecnici e poi andare 
avanti per  la v i a di i eaz to-
ne che e s ta ta segu i ta p a r -
t i oppo anche nel n o s t r o 
paese. n que l le condiz ioni 
e ia inev i tab i l e c he a v v e-
nisse que l lo che e a v v e n u-
to. Quindi , anche questo 
esemp io non va le perche in 
a l t n paesi, in a l t i e .situa-
zioni. l e t o se si josbono sv i-
l uppa l e in modo d i v e i s o. 

11 pi im o m in i s t i o inglese 
e egli p i n e ìn t^ ivenut o i^ ì 
d ibat t i t o aper to dal X X 
Cong iesso, d i ch ia i ando che 
la tosa gì a ve è e i e, quando 
.s. app l icano m isu r e soc ia-
l iste. dal soc ia l i smo poi non 
si può t o m a i e ind ie t i o Con 
tut t o il r ispet to che dobb ia-
mo a ques to uomo di Stato. 
gli v o g h a mo però d o m a n-
dar e .-e si può torna i _» in -
die! i o dal cap i ta l ismo, c ioè 
se «gli sai ebbe d isposto a 
ìentaurar e i n a gli 
o rd inament i feudali del 
t e m po di G iovanni senza 
t en a. o anche del t empo 
del la grande El isabet ta. 
Non solo, ma gli facc iamo 
una domanda ancora più 
per t inente. e eg li p o s-
s ib i l e oggi, i n , 
d is t ruggere, per  esempio, 
quel poco di m isu r e soo ia-
lisjt e che sono s ta te a t t ua-
t e dai governi labur ist i n a-
z iona l izzando cer te par t i 
de l l 'economia e in t roducen-
do quel s i s tema di a s s i e u i a-
zioni socia li di cui oggi g o-
dono i lavorator i ing les i? 

e poss ib i le c he venga 
fatt a a l i t i oso l a s t rada c he 
ha por tat o al la indi p e n d e n-
za naz iona le , o 
del l 'Egi t to ? Quando un pro -
gresso soc ia le e pol i t ic o c o i-
i i sponde a l l e asp i iaz ioni d e-
gli uomini e al l o «sviluppo 
de l le cose, da esso non si 
può mai t o m a i e ind ie t i o 

o s ta ie alt e obiezio-
ni che ci sono e fatt e 
come, pei e.semp.o, quando 
ci .si d i ce c he s a i e m mo d i -
ven ta ti dei n f o i m i s t i .  . 1-
formist i sono propr i o quel li 
che dal Pa r lamen to non 
sono mai r iusci t i a r icavar e 
una vera, radicale, p i o f o n-
da t i as formaz ione soc ia l i-
s ta del la società. . 
quando par l i am o di co l la-
boi az ione con al t i e forze 
po l i t i ch e c he si m u o v o no 
su l la v i a del progresso co-
sì c o me noi lo i n tend iamo, 
ques to non vuol d i r e che 
noi ci ident i f ich iam o con 
ques te al t r e forze. Co lor o 
che c redono farsi beffa di 
noi d icendoci ques to d i m o -
st rano di essere v e r a m e n te 
caduti a un grad in o mo l t o 
basso de l la po lemica p o-
l i t ica . 

Quando par l iam o di u na 
vi a i ta l iana , quando e s a m i-
n iamo la passibi l i tà di u t i -
l izzar e il Pa r lamento nel 

o che abb iamo ind icato, 
noi cons ider iamo la poss ib i-
l it à di accordi, contat t i , c o l-
laborazioni anche parzia l i e 
l im i ta t e ?ul ter reno pa r l a -
menta re e stil te r ren o g o-

v e r n a t i l o . Pr im a di tut t o 
però sapp iamo che a q u e-
sto n on si potr à arr ivar e se 
n on at t raverso a un raffor -
zamento cont inuo de l l ' avan-
guardi a che ispir a e m u o ve 
tut t a l a lot t a per  l a t rasfor -
maz ione social is ta del la s o-
cietà. Questa avanguard ia è 
pr im a di tutt o i l nostro pa r -
t i to . e questa avanguard ia si 
rafforz a e si sv i luppa s o l-
tant o nel la misura m cui 
v ive, lavora, combat te al l a 
testa de l le masse lavoratr ic i , 
per  t lor o inter  essi e per  l e 
l o i o aspirazioni. 

a possibilità e ne-
cessità delle di-
verse vie verso 
il socialismo 
a qc ,t ione de l le d i ve r -

se v i e di accesso al soc ia-
l i -.mo ha una vas ta portat d 
i n temaz iona le ed e in que-
sto modo che dobb iamo i l u -
str i e a comprender la. a 
possibi l i tà e necess i tà di 
ques te d i v e i se v ie. der iv a 
dal fa t t o che non vi e più 
un solo paese il qua le si 
muova verso il soc ia l i smo. 
Ne es is tono mol t i e di itd -
tu i a e s t rut tur a assai d i -
v e i se l 'un o d a l l a l t i o . A n -
che se esamin iamo i l so lo 
c a m po socia l is ta europeo, 
noi t i ov i amo paesi dove es i-
s te un d iverso l ive l l o di s v i-
lupp o del la propr ie t à p n -
va ta del la terr a e qu ind i 
de l le t radiz ion i di ques ta 
p iopr ie t à pr iva t a del la t e i -
ì a. d o ve es is tono diversi 
g i a di di sv i l uppo del m o-
v i m e n t o operaio, d ive rse 
form e de l la sua o rgan izza-
z ione e del la sua pene t ra-
z ione negli t»tiat i i n t e rme-
di ; lo s tesso peso di q u e-
sti strat i i n te imedi è d i -
verso a seconda del paese 
e d i v e t so e il grado e m o-
d o di accen t ramento s ta ta-
l e N on dapper tu t t o es is te 
uno Sta to accent ra to come 
es is teva nel la a zar i -
sta e l e d ivers i t à es is tenti 
a n c he in questo c a m po non 
possono non avere i n f l uen -
za su tu t t o l o sv i l uppo d e l-
l a i ivoluz.ione. 

Oggi poi s tanno e n t r a n-
do ed en t re ranno ne l la co r-
r en t e c he port a al soc ia l i-
s mo paesi del tu t t o nuov i , 
c o me la Cina. Come p o t r e b-
bero essere m e s se su l lo 

s tesso p iano l e condiz ioni 
economiche social i, po l i t i -
c he de l la Cina con que l le 
de l la Cecos lovacch ia o d e l-
l a Po lon ia o di al tr i paesi 
europei? 

V i è una spinta ve rso il 
soc ia l i smo che part e dai 
paesi già colonia l i. Non per 
nu l l a i l Par t i t o ind iano del 
Congresso, che è i l par t i t o 
di gove rno , ha 
a f fe rmato, in una sua r e -
cen te r iso luz ione, che i n -
tende r iorganizzar e l ' econo-
mi a del paese secondo i 
pr incip i del soc ia l ismo. C o-
m e ques to verr à fa t t o non 
l o sapp iamo, ma è cer to che 
e nel la Cina e a e 
m altr i paesi lo sv i luppo 

sarà diver.-o. i qui sorge 
il p rob lema che s t iamo d i -
bat tendo, e cioè che non si 
può pre tendere di r isolvere 
in egual modo, in tutt i ì 
paesi, le quest ioni relat iv e 
al passaggio al soc ia l ismo. 

a soluz ione v iene data da l-
la v i ta , da l l e esper ienze dei 
s ingoli paesi, e il ma rx i -
smo r iesce a tr ionfar e e 
tr ionfer à nel la misura in 
cui dimostr , , di essere v a-
i a m e n te non un dogma, 
ma una guida per  l 'azione, 
di saper  dare una so luz ione 
a tutt i quei p iob lemi che 
nel la marc i a verso il soc ia-
l ismo sorgono, i n paesi e in 
condiz ioni d i ve i se. 

A questo punto des idero 
agg iungere una osservaz io-
ne che ha la sua impor -
tanza. Ne l le condiz ioni che 
ho descr i t to, e inevi tabi l e 
subisca una certa modi f ica-
zione la posiz ione dei d i f fe -
rent i set tori del mov imen to 
opei aio e social ista per 
quanto si n f e r i - t e alla fun -
zione di guida de! m o v i -
mento genera le ver -o il so-
c ia l ismo. Pr im a del la pr i -
ma guerra mondrale. gu i-
da del mov imen to operaio 
e socia l is ta e i a no r g rand. 
parti t i soc ia ldemocrat ici e 
pr im a di tut t o la aocialde-
moctazta tedesta Questi 
pat t i t i l e c c io fa l l iment o a l-
lo scoppio del la pr im a 
guerr a mond ia le, t radiron o 
l ' ideal e socia l is ta del la fra -
te l lanza. de l la pace, de l 'a 
solrdariet a in ternaz ionale 
degli operai, si posero al 
serv iz io de l la borghesia i m -
perial ista. Spe t tò al Part i t o 
bo lscev ico, con n aTa 
testa, di dar e un nuovo in -
dir izz o a tut t o il m o v i m e n-
to opera io e socia l is ta i n -
ternaz iona le. gu idando n 
c lasse operaia a rompete 
le ca tene del cap i ta l ismo 
m , con l.i -
z ione d'Ottobre . Er a i nev i -
tabi l e quindi , come già ho 
avu to occas ione di r icorda -
re. t h e la funzione di guida 
del mov imen to operaio, - o-
cial ista e democra t ico i n -
ternaz iona le passasse a 
questo par t i t o e alla e ia - -e 
operaia che esso i m m e d i a-
tamen te d i r igeva. Er a i n e-
v i tab i l e che in quel la n u o-
va d i rez ione, vo lgessero l 'a -
n im o tut t e le forze di pro -
gresso, tutt i coloro i quali 
aspi rano a una t ras forma -
z ione social is ta del la società 

Oggi dobb iamo r iconosce-
r e — e io credo non sareb-
be g ius to se non lo r ico -
noscess imo — che questa 
pos iz ione è, per  lo meno. 
i n v i a di modi f icaz ione. a 
esper ienza che è stata fat ' a 
dai compagni soviet ici r . -
mane esper ienza fondamen-
tale. B i sogna studiar l a a 
fondo, b isogna saperla v a-
lu tare . apprezzare in tutt i 
gl i e lementi dec is iv i, r ima -
ne una guida per  tutt i co-
lor o i quali vog l iono andare 
verso il soc ia l ismo. Però e s-
sa n on è p i ù l 'unic a espe-
r ienza. A l t r e esper ienze -
s tanno accumulando pe-
opera di al tr i m o v i m e n f. 
di altr i part i t i , di al ' r i P" -
poh 

Gli errori compiuti nel 1948 
nei riguardi della Jugoslavia 

E qui vo r te i far e l ' esem-
pi o dei paesi di d e m o c r a-
zia popolare, l 'esempio d e l-
la Cina, e anche l 'esempio 
del la Jugos lav ia. Una a p-
p l icaz ione meccan ica d e l-
la esper ienza sov-c t ica a 
questi paes i, per  la s o l u-
z ione dei lor o prob lemi , s a-
rebbe u no sbag l io. a d o ve 
ess-a e s tata fatta , si s o no 
poi dovu te far e de l le cor  -
lez ion i. Nel !94S. per  e s e m-
pio. sorsero s e ne d i v e r g e n-
ze tr a 1 compagni sov ie t ic i. 
noi c he e r a v a mo con lo r o 
d'accordo, e i compagni j u -
gos lavi su una s e ne di q u e-
s-tioni. , favor i t o a n-
che dal l 'oper a di nemic i, fu 
que l lo di r i tener e che. su l la 
base di de te rm ina te d i v e r -
genze e di posiz ioni c he noi 
a v e v a mo mo t i v o di r i t ene-
r e er ra te, si a o v e s se g i u n g e-
r e a una condanna to ta le. :n 
b locco, di t u t t o que l lo c he 
ven i sse fa t t o tn Jugos lav ia. 
senza appro fond i r e l 'esame 
de l la par t ico lar e s i tuaz ione 
c he iv i es is teva, e senza 
rendersi con to de l le c o n s e-
guenze c he ne de r . vavano. 
Ques to fu sbag l ia to, e s i c-
come e -stato sbag l ia to, d o b-
b.arr^ i aper tamente r i cono-
scer lo. Ancor a ogg i, l e p o-
s .z iom dei compagni c he d i -
r igon o la Jugos lav ia n o n 
co.ncrdono su tutt i i punt i 
con l e posiz ion i, per  e s e m-
pio. dei Par t i t o comun .s ta 
de l l 'Un ion e Sov ie t i ca e di 
a l t n part i t i comun is ti e o p e-
ra i c he lavorano a l l a cos t ru-
z ione del sooa l i - imo. S a r e b-
be però un er.-ore se si v o-
lesse t raspor tar e m e c c a n i-
camen te ero c he è ve ro in 
un part i to , nel l 'a l t r o pa r t i -
t o Si d e ve i nvece s tud ia r e 
a t t en tamen te quali sono l e 
condiz ioni di quel paese e 
quind i qua le e la v ia c he 
quei compagni s tanno s e-
guendo. Si d e ve cercare di 
a i u t a r l i a t t raverso u no 
scamb io di esper ienze, e 
ne l lo s tesso tempo, t rar r e 
noi s tessi a iu t o da l l e lor o 
esper ienze per  appro fond i -
r e l e n o s t r e conoscenze 
e l 'or izzont e del la no-.li a 

dot t r in a e del ia nos t ia p r a -
t ica. 

Qua lcosa di ana logo si p uò 
d i r e per  que l lo che r i gua r -
da il m o v i m e n to opera io e 
soc ia l is ta in a lcuni grandi 
paesi capi ta l is t ici (come la 
Franc ia , c o me . A n -
c he qui . si sono fa t t e cose 
nuove. Non c'è dubb i o c he 
no i . per  e -emp io. Par t i t o 
comun is ta i t a l i a n o , per 
aue l lo c he r iguard a l a n o-
s t r a az ione pol i t ic a e i l m o-
do di r i so lver e l e quest ioni 
o rgan izza t i ve abb iamo c o m-
piu t o u no s fo rzo per  t r o -
va r e e in t rodurr e cose n u o-
v e ne l la nost ra a t t iv i tà . 
adeguando la a l i a s i tuaz ione 
c he s ta davan ti a noi e n e l-
l a qua le, se a v e s s i mo a g i-
t o secondo vecchi schemi 
e fo rmu l e vecch ie, n on s a-
r e m m o andati avan ti cosi 
c o me s i a mo andat i. S i a mo 
r iusci t i a c rea re e far  v i v e-
re. a l l a tes ta de l la c l asse 
opera ia, u n par t i t o i l q u a-
l e è r e a l m e n te d i ve rso da 

o c he si po teva i m m a-
g.nare net tempi passat i. E" 
inev i tab i l e che queste e s p e-
r ienze da no; fatte, ques te 
nov i t à da noi in t rodot te . 
se rvano, se n on ancora di 
gu ida, per o m e no d; s t u-
d.o per  al t r i part i t i . Xon 
per  n ien te, men t r e e r a v a mo 
al X X Congresso, compagni 
di part i t i dì tut t e '.e part i 
del m o n d o. dal l 'As i a al l a 
Amer ic a mer id iona le, v e n i-
vano a consul tarci per  c o m-
prendere m e g l .o ques to fa t -
t o i ta l .ano che e qua lche 
cosa di n u o vo nel m o v i -
irsento opera io e soc ia l is ta 
in ternaz iona le. E noi stessi 
abb iamo approfi t tat o de l le 
cose che ci hanno de t to. 
de l le osservaz ioni c he ci 
hanno fat to , de l le d . scuss io-
n: c he abb iamo avu to con 
loro . 

o comprendere 
che, i n conseguenza de l le 
t rasformazioni che sono a v-
venu te e st.-mno avvenendo 
nel m o n d o, una s e ne di 
processi nuov i, di ord in e 
ogget t i vo e d: o rd in e s o g-
get t i vo. si s tanno c o m p i e n-

do. Con g rande acutezza e 
con grande s incer . tà, v o r -
re i d i re , i l X X Congresso 
ha esamina to, per  esemp io, 
l a s i tuaz ione del cap i ta l ismo 
ne l la fase at tuale. a crisi 
genera le del cap i ta l i smo 
cont inua e si acuisce. E l e-
menti di cr isi economica dk 
sono affiorat i neg li anni pas-
sat i. anche neg li Stati U n -
t i d 'Amer ica .  grupp i d i -
r igent i capi ta l is t ici ce r ca-
n o una v i a di uscita a t t ra -
verso i l r i a rm o e una p o-
l i t ic a aggress iva.  granài 
monopo li so t topongono al 
lor o potere l 'apparat o del lo 
S ta to e se ne se rvono 

a situazione all'in -
terno del mondo 
capitalistico 

Costatato ta t t o questo, si 
d e ve pero r iconoscere c he 
n on è esc luso che vi possa 
essere oggi un progresso t e c-
n ico e produt t iv o in paes. 
capi tn l is t .c i . Negar lo n on »*. 
può m nessun modo. S. 
tratt a di comprendere corr e 
questo avv iene. S: tratt a dr 
c o n p r e n d e re c o me le rr.odr -
l icazion; ne l la economia e 
gir  s tessi progressi de'. l ì 
tecn ica e de l la produzione. 
facciano sorgere nuove c o n-
traddiz ion i in cui anche là 
pos iz ione del la c lasse o p e-
rai a e der  contad ni può 
modif icarsi e in cui qu .ndi 
possono e devono camb.are 
anche le nost re for in e di 

. di ag i taz.one. di 
lot ta , di organizzaz ione de'. 
m o v i m e n to di queste ma-^e. 

Occorr e segui re a t ten ta-
men te la real tà m tat t o i l 
s uo sv i luppo. Xon si d e .e 
mai restare md.e t ro ne'.la 
comprens ione di c iò che a v-
v iene. a per  ques to è n e-
cessar io possedere a fondo 
la nostra ideologia, e pos-
seder la n on nel la form a dt 
frasi fat te, di c i tazioni, di 
formule , ni a come v iven te 
metodo d. t'ndag ne della 
real t à e c o me me todo che 

V.. -?:«£ 
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l giudizio sull'opera di Stalin 
e la questiono della direzione collettiva 

a ad e l ' az ione 
a -

a a t u t te le s i tuaz ioni 
che ad essa si possono -

. 
i nuovi si c o m p i o-

no a n c he nel c a m po o 
<: in ^eno a l le i m a ì ?e 

. Non i n tendo a ui 
i su t u t ti i o 

aspe t t i, ma e s o l-
t a n to a q u a l c he fa t to che. 
pe  noi , in 

, ha a v u to e ha a 
e . o 
e de l la a d e c a-

d e n za del m o v i m e n to soc ia l-
, a c c e n t u a t a si 

q u a n do q u e s to m o v i m e n to si 
è lasc ia to e d a l la 

a a e 
dalla, po l i t ica de^ li -
l is t i , o 
q u i n di u na e e di 
que l la che. nel passa to, a 
i-'.ata la s ua capac i tà di c o n-
q u i da de l le masse . 
Ques to è cosi o c h e. 
.vi un o p u n t o, i i 

i , n on s o-
",o hi , ma i n t u t ta u na 

e de l l 'Occ iden te, h a n no 
p e n s a to fosse v e n u to i l m o-
m e n to di e il c a m b io a l-
"a , di m e t-

e da e o e i n 
seconda l i nea i i di 
q u e s to o c o me a 
de l la e soc ia le 
e- di e invece in -
mo p iano 51 m o v i m e n to s o-
c ia le e po l i t ico ca t to l i co. 
A b b i a mo visto in fa t t i , p e
\m o , e a c a-
po dei p iù i S ta ti d e l-
l 'Occ iden te e s p o n e n ti di 
q u e s to m o v i m e n t o. i q ui 
u na e di i n u o-
vi , se da un la to i 

i con l a s o c i a l d e m o-
a h a n no a s s u n to un a l-

o , — e q u e s to 
o è a in p ieno 

svo lg imen to. — o 
la to, ci si è i di -
t e a un v a s to m o v i m e n to di 
m a s se i -
t e ca t to l i che, con l e q u a li 
a b b i a mo d o v u to i n c o m i n c i a-
e a e i con t i, p o n e n do 

i n modo n u o vo e o 
tu t ta u na e di ques t i oni 
v i ta l i . 

A n c he i n q u e s ta n u o va 
5Ìtu;: / .: . !n ques t i one d e l-
l ' u n i 'à de l la c lasse a 
e del m o v i m e n to a v a n z a to 
de l le mas.se , -
m a ne dec is iva, a n c he se l a 
".otta p e  l ' un i tà p uò c a m-

e l e s ue e e i l -
o del suo sv i l uppo. Q u e-

sto n on d e ve e m ai d i -
m e n t i c a t o. Se si f a n no passi 

o ne l l ' un i tà già -
g i u n t a. se n on si e a 

e u na v a s ta u n i -
*à de l le e a v a n z a te d e l-
l a c lasse a e de l le 
m a s se , l a a 

o i l soc ia l ismo, q u a l u n-
q ue s ia l a v i a c he si s e g ua 
non p uò . 

Que l lo c he a b b i a mo o t t e-
n u to in , o 
una u n i tà di az ione così 

a a noi e i l o 
soc ia l is ta, è u na e c o-
sa, ò n on è t u t t o, -
d iamoce lo. Non è t u t t o, -
c hè vi sono m a s se soc ia l-

, m a s se di s e n-
za , i i 
di i i qua li n on 

o a i a 
q u e s ta un i tà, e vi sono l e 

i masse i 
e, " o l i c he e di ce to med io 
n e 'e qua li è a la s e n-
s n / i ^ ne de l la necess i tà di 

e i s o-
c ia li e o le qua li d e ve 
p u e condo t ta u na p o-

a che tenda a -
e n na n u o va e p iù a m p ia 

v.n>à. 

 f a l l imen to dei 
tentativi di -

e l'unit à tr a il 
PC  e il PS

o b e n i s s i mo 
è i l a d e l l ' u n i-

xn <:a. in , l ' a ss ido 
c o n t i n uo dei i -

i e , di tu t ti 
o che sono nem ici del 

o po l i t ico e s o c i a-
le. U na e di o 
t . vedono e da 

i a*. o soc ia l i s ta 
cj-.e e.-so a l e -
n: con no i. i 

n .-o c he cosa a io 
facesse. C o me a e 
ta t t i ca po l i t i ca, ques ta p o s i-
z ione è s o l t - n to sc iocca. -
s i s t e n do in essa n on si p o s-
sano e . e 

i p e  tu l l i g ii u l t i -
mi i de l la sua v i t a a v s n-
;-ò a lesta es igenza o i 
:- . ma pes tò l ' acqua 

l o e n on ne -
-.-.'» mil ' .a. L a sua pos iz ione 
i , , a l la 
.--.ir. a di -
ne de! cap i t a l i smo e di ccci-

f ne soc ia le. o b e-
e , invece. 

C-'.ÌC vi s iano i i Qua-
l i d icono e n -
g:vsso soc ia le, d: e -
:>n. io i e c o-
n o m i c he a benefìc io de l le 

e , . 
,- r.c'r.e se o a c h i e-

e e c he v e n-
-;a a l ' un i tà del m o v i-

m e n to . « o 
o e ì e 

è q u e s ta a a v-
i di fa t to e o 

q u i n di di e o di 
«\i.-i senza o 

. C 'è qu i. . 
i e dose d: -
a e che n on 

i n o i qua li -
m o n te o c he o 

a n ' i e  social isti deve e s-
e fa t to , ma vi è 

a ins ip ienza p o l i -
s ca  q u e s to d o b b i a mo -
l o . Se vo le te 

o che i n a c a m bi 
i l des t i no de l le i m a s-

se i e de l la p o v e-
a gen te, d o v e te e 

a l le e che o 
l e i n e c e s s a-

e a q u e s to scopo, dove te 
e c he q u e s te -

ze non possono che m u o-
i e d e b b o no i 

un i te, se si vuo le c he q u e-
s te i si p o s s a-
no . l o può 

e s o l t a n to e s p e d i e n te 
, ina a n c he sul 

o e o 
che a b b i a mo già d a to a 
di i ? i n m o do 
da e leg i t t ime es i-
genze senza e la c a u-
sa de l la un i tà. 

A l o o spe t ta 
i l comp i to di e :n 
m o do tenace, con t i nuo, i n 
t u t te l e s i tuaz ion i, è 
que l la u n i tà che a b b i a mo 

) in a e che 
a u na e 

conqu is ta, n on v a da -
ta, anz i, si conso l id i, si -

, si e s t e n da o 
un o i m i t a no che 
g iunga a e n u o vi 

i di , -
t u t to i dal c a m po 
ca t to l i co. 

 la a e p e  lo 
s tud io di t u t ti gli e l e m e n ti 
n u o vi de l la s i t uaz ione, le 
cose che sono s ta te d e t te al 
X X o del . ci 
h a n no da to u na s p i n ta s a l u-

. e di t u t-
to il o o s t a ta q u e l-
l a di e e d i f e n d e-

e i , ma
«li s c h e m a t i s m i, a b b a n d o n a-
e le i fa t te, e 

l ' i n i z ia t i v a del o e 
de l l ' az ione, in m o do che t u t-
to i l o m o v i m e n to p o s-
sa e a v a n ti con m a g-

e sp ig l ia tezza e q u i n di 
p iù in a e con es i to 

. 
i , d e-

d ica ti dai c o m p a g ni s o-
v ie t ici a ques t i oni i deo lo-

g iche. di economia, di f i lo -
sofìa, de l la a in g e n e-

e e che sono s ta ti p u b-
b l icati i n occas ione del X X 

, sono già s ta ti 
i a conoscenza del n o-

o . E' o 
v e n g a no s tud ia ti e -
si a fondo. E' o 

o e che 
l a e da l lo sche-
m a t i s mo ideologico d e ve e s-

e a c c o m p a g n a ta da u no 
sv i l uppo o n el 

, da un -
to de l la s ua a i n -

. o d iscuss io-
ni , le qua li a iu t ino 
tu t ti i compagni ad e 
un o e u na az ione 

e adegua ti al la s i t ua-
zione che sta d a v a n ti a no i. 

l o lenini-
sta della -
ne collettiva 

L e ques t i oni e del 
o h a n no avu to, nel X X 

, no tevo le . 
Ne ho già accenna te a l cune. 
Quel la che p iù di t u t te ha 
avu to o è la q u e s t i o-
ne de l la e co l le t t i-
va d f l . E' s ta to -

o con a il -
c ip io len in is ta che il o 
d e ve e o da -
ni co l le t t iv i, i qua li d e b b o-
no e e 
e co l leg ia lmente. N on è pos-
sib i le che un uomo o un 

o di uom ini si -
pongano a ques ta funz ione 
co l le t t i va deg li i d i -

i del , la l i m i -
t i no. la . 

E' s ta to e d e t-
to che q u e s to o a 
s ta to d i m e n t i c a to n e l la v i t a 
del o c o m u n i s ta s o-
v iet ico, pe  un lungo -
do di t e m po ed è s ta to d e t-

to come, i m m e d i a t a m e n te 
dopo la e di S ta l i n, il 
compi to che si pose ai d i -

i del o fu q u e l-
l o di e u na -
z ione co l le t t i va e u na d e-
mocn iz ia a di -
to. o dag li i 
p iù al ti del o stesso. 

Voi e la s i tuaz io-
ne di e a l la qua le si 

ò i l o comun is ta 
sov iet ico dopo la e di 
S t a l i n. L e e del n e-
mico o . l n e m i-
co p u n tò t u t te le sue e 
su l la a che si sa-

e a v u ta u na sp ie ta ta 
lo t ta p e  la a d e l-
l ' uno o o dei -
t ienti del o e che in 
ques ta lot ta ques ti i 

i t» il o s tesso 
si o spezzati e le 

i de l lo S t a to socia l is ta 
o s ta te -

se.  compagni soviet ici 
h a n no b; i l k m t e m c n te e b e-
ne o ques ta s i t u a-
z ione. Ques ta è a de l-
le i cose che il C o n-

o ha o e che 
in fonde n u o va fiducia ne l la 

e del o sov ie-
t ico e in tu t to il o 
comun i s ta de l l 'Un ione S o-
v ie t ica. 11 o de l la 

e co l le t t i va v e n ne 
o e o e l i -

m i n a n do chi vi si o p p o n e-
va e a pe e 
la un i tà degli i -
gen ti e del , o pe

e di essi uno o 
. E' s ta ta così -

l izzata u na d i l ez i one co l l e-
g ia le. ne l la q u a le si d i s cu-
te, ne l la q u a le l e posiz ioni 
vengono passa te al vag l io 
del la , a 
e del d i ba t t i to co l le t t i vo e 
da cui escono dec is ioni che 
sono la e de l la 
vo lon tà di t u t to il , 
un i to o a l la a 

. 

 conseguenze negative 
del culto della persona 

A v e te v is to come è s ta to 
e , c o me 

o ai i i 
e dannoso a a 
i l cu l to di u na so la -
na c he si a o nel 

o c o m u n i s ta sov ie t i co 
e a n c he al di i di esso, 
p e  un l ungo o di 
t e m p o. A q u e s to è co l l ega to 
i l g iud iz io che si dà su l la-

a del c o m p a g no S t a l i n. 
L a q u e s t i o ne è , diffì -
c i le. d e ve e e s a m i n a ta 
da n oi con i l p iù o 
senso di , n on 
so lo p e  que l lo c he S t a l in 
ha o n el m o v i-
m e n to o e soc ia l i s ta 

e e q u i n di p e
i l fa t to c he l e e t o c-
cano s e n t i m e n ti a v i -
v i . ma è non è n e l l ' i n-

e di n e s s u no c he q u e-
s te e possano d i v e n-

e il c a v a l lo di b a t t a g l ia 
dei consue ti c a m p i o ni d e l-
l ' a n t i c o m u n i s m o. c o me q u el 
S i l one di cui u na cosi i n t e-

e e e -
a a b b i a mo a v u to l a 

poss ib i l i tà di e i n un 
e ing lese e poi i n un 
e i t a l i ano poco t e m-

po fa. 

e che q u e s to a v-
v e n ga n on vi è ò o 
m e t o do che que l lo c he ci è 
i nsogna to da l la a d o t-

. e c ioè e n oi le 
ques t i oni i n m o do o e 
g ius to, senza e a l la 

a e a 
q u a n do essa è . 

N e s s u no di noi e c he 
sia poss ib i le e S t a-
li n d a l la . N e s s u no di 
noi o c he si possa a n-

. e c iò c he 
eg ii è s ta to n e l la -
ne a e n el m o v i m e n to 
i n t e m a z i o n a l e, c iò c he eg li 
h i o n e l la v i -
ta e ne l le i de l lo S t a-
to sov ie t ico. Se l o facess i-
m o. ci o noi 
s tessi co lpevo li o di 
que l lo di cui ci a c c a s a n o. 
c ioè di vo lu ta -
ne de l la à e de l la s t o-

. S t a l in è s ta to e e 
u na e a di t u t to 
i l o m o v i m e n t o, p e
c iò che egii ha d a to a l la 

e del o b o l-
scev ico e a l la e 
de l la sua a e -
ma de!!n : p e
i l o c he ha d a to 
a l la a e 

e do! 1917. c he 
0£;".i ha d a to a l la a e 
ci c o n s o l i d a m e n to de l la 

a de; S o v i et e 
de l lo S t a to sov ie t i co. 

S ta l in è s ta to un e 
e . Nei suoi 

i v iene O -
ta u na ta le u n i tà di ana l i si 

a e e.: a di 
espos iz ione che non mo l ti 
SLTX-.O . Qae.-to n 
vuol o ò c he t u t to o 
che da S t a l in è s t a to o 
o o sia da accog l i e-
e o c o me cosa v e-
a e def in i t iva, c o me cosa 

g.ust.i so t to tu t ti ali a s p e t-
t i . Si possono c ioè e 
in lu i . e site e e 
ne l l ' az i one sua. pos iz ioni 
che, a un e s a me p iù a t t e n-
to, o n on g ius te. 
i nacce t tab i l i. i n c o m p l e t e. 

 esemp io, e e v i-
d e n t e m e n te n on g ius ta, p e
impos taz ione a e p e
ev iden te , la 
tosi c he in un o 
m o m e n to v e n ne s o s t e n u ta 
da S ta l in a l o s v i l u p po 
de l la lot ta di c lasse in un 

o socia l is ta d o po lo 
s p o d e s t a m e n to de: c a p i t a l i-

i t i e l ' a n n i e n t a m e n to de l le 
c lassi . Secondo 
ques ta tesi, i n q u e s te c o n-
diz ioni si e d o v u to 

e e 
a un c o n t i n uo -
to de l la lo t ta di c lasse e a 
un fa ta le a u m e n to dei n e-
mici de l lo S t a to soc ia l i s ta. 
s ia o che -
no di q u e s to S t a t o. L a tesi 
è , fa lsa. Nemici 
ci sono s ta ti e ci "sono t u t-

, e u na e di q u e-
sti nemici n on , 
s ino a l la f ine. i p e n s a-
e c he a oggi i l p iù 

e S t a to cap i ta l i s t i co 
del m o n d o, ha, nel suo b i -
lanc io. u na a s o m-
ma e assegna ta 
pe e a t ti di -
vocaz ione e di sabo tagg io 
ne l l 'Un ione Sov ie t i ca e n e-
gli i paesi soc ia l is t i. Ì 
qui la necess i tà de l la v i g i -
lanza e de l la lot ta o 
questi nemic i, p e  s m a s c h e-

. i e . L a 
pos iz ione di S ta l i n, , 

, in m o do n on 
giust i f icato, un so lo aspe t to 
e un fo l o m o m e n to de l la 

. n , essa 
d i m e n t i c a va la a e d u-
cat iva e la capac i tà di a t-

e che il soc ia l i smo 
a a n c he su uom ini e 

i n on , sia a l-
o de l lo S t a to soc ia-

l ista sia al di i di esso. 
a ciò faceva , i n 

sos tanza, u na a 
quasi a di a 

e senza fine di 
u na e de l la società c o n-

o , a n c he o 

del lo 
e 

de l la i 
lasse . 

Vi\ d i l i gen te di o e 
capo di S t a to che in buona 
fede — , che i n -
fet ta b u o na fede — avesse 
acco l to ques ta , d o-
veva i n e v i t a b i l m e n te e 

o a l la dif f idenza g e n e-
e e c o n t i n u a, al sospe t to 

in t u t te le i e in 
t u t te le cond iz ion i, a n c he 
dopo l a a de l la i n -

. a n c he d o-
po il successo de l la co l l e t-
t iv izzaz ione, n e l le c a m p a-
gne. a n c he d o po la a 
dei p iani q u i n q u e n n a l i, a n-
che d o po il o e 

o sui fascisti n e l la 
seconda a mond ia l e. Sì 

, in q u e s to modo, il 
senso de l la : e la c o n-
seguenza p iù e a che 
si a la t ioziono e la 

a d e! o de l la lo-
ca l i tà . Si -

a che Len in, nel 1920, 
a a che o 

iniz i o l e i -
z ioni soc ia l is te de l la soc ie-
tà. c ioè a del o 
de l la e a s o-
c ia l i s ta. a del o 
de l la co l le t t i v izzaz ione, i n 
u na e a a 

. che a il capo 
dei i de l la . 

ò che. u na vo l ta d e-
be l la ti i cap i ta l is ti o i -
di i , s a-

e s ta to c o m p l e t a m e n te 
a b b a n d o n a to il m e t o do d e l-
l e e o -

. Ques ta posiz ione 
v e n ne a b b a n d o n a ta e la s i-
t uaz ione n on p o tè che esse-

e a p iù e p e  il f a t-
to che i l nem ico, i 
di ques to fa ta le o -

. non es i tò a i dì 
uom ini suoi — come il -

a e i — pe -
e a di p iù diff idenza 

e sospet to, e accuse 
in fonda te, ca l unn ie e -

e e non g ius te di 
s iene. 

11 o di 
Stalin alle vitto-

e de l l 'Un ione 
Sov ie t i ca, e i 
suoi i 

Cosi è p o t u to , 
pe  esemp io, che la posan-
te lo t ta di i o di 

i che o a 
l a v i t a dei o c o m u n i-
s ta po lacco a le due -
e e s p e c i a l m e n te dopo il 

co lpo di S t a to di . 
potò e a c o-
me a pol iz iesca e t u t-
to il o come un solo 

o dì , p e
cui si a d d i v e n ne a ( inol ia 
dec is ione di sc iog l imen to 
del , che a a b b i a-
mo o sbag l i a ta. 
ma che ha a v u to -
s ioni , e 
su l lo sv i l uppo del m o v i-
m e n to o in . 
Cosi, h a n no po tu to a v e
luogo e i i n -
g iust i f icate. Cosi ha p o t u to 

e v io la ta la lega l i tà 
socia l is ta, accog l iendo, p e
esemp io, come m e t o do g e n e-

e di , u n i c a m e n te l a 
con fess ione e n on il m a t e-

e di fat to, il ohe ò c o n-
o ai i de l la l e-

ga l i tà soc ia l is ta, e si a 
a qua l s iasi az ione c a t t i va di 
nemici a n n i d a ti neg li a p p a-

i di . n q u e-
sto c a m po sono stati c o m-
messi i i i q u a li 
d e b b o no e d e n u n c i a ti 
e . 

11 c o m p a g no S ta l in ha 
a v u to u na e . 
u na e pos i t i va, ne l la 
lot ta che e b be luogo, sub i-
to dopo la e di L e n i n. 
p e e il o 
len in is ta o i , 
i , i naz iona l i s ti -
ghes i, pe e q u e s te 

i e e a -
e la a g ius ta di co-

e di u na soc ietà so-
c ia l i s ta. Se q u e s ta lo t ta 
n on fosso s t a ta condo t ta e 
non fosso s t a ta v i n ta, l a 
U n i o ne Sov ie t i ca n on -
be o i successi c he 
li a , e oggi e 
ne l l 'Un ione Sov ie t i ca n on 

o u na e c o n o m ia 
e u na soc ietà soc ia l is te. 
Nel o di q u e s ta l o t ta 
S t a l in si acqu i s tò o 
e . l , i l 
m o do s tesso c o me l a l o t ta 
fu condo t ta dag li i 

ò a e e 
sp icco a l la sua a e 

e o n lui i fe-
de li a l l ievi di Len in. l suo 

e success ivo fu di m e t-
. a poco a poco, al di 
a degli i i 

del o o del o 
s tesso, sos t i t uendo a u na d i-

e co l le t t i va u na -
z ione . Si v e n ne 
cosi o quel cu l to d e l-
la a c he è o 
a l lo o del o e 
c he non po teva non -
e d a n n i. 

L a l inea del o fu 
g ius ta, a de l la . 
ne l la , d o po la -

. N u o ve i e 
o , ma esse 
o , , a 

p iù o o di q u a n to 
e s ta to o e 

o a c c o m p a g n a te da l io 
i di e l e m e n ti n e-

gat ivi che n on o 
non e di e poso 

p e  tu t to i l , p e  lo 
S ta to, pe  la soc ie tà socia-
l is ta, Gli i i 
del o n on o 
p iù convocati -
te; si man i fes tò l a t e n d e n za 
a , a l lo s tud io e 
a l la e co l le t t i va 
dei i e de l le dec i-
s ioni del , dec is ioni 
i nd iv idua li col , 

, di -
c ia l i tà, à ed -

, Questo e b be luogo 
, e e dopo la 
, 

Non è vano e c he 
a n c he nei i p iù i 
de l la lo t ta o -
ven to o essendo vi -
vo Len in si c o n v o c a v a no 

e i i 
del o a n c he a e 
d is tanza l 'uno o 
pe ò lo i q u e-
st ioni del m o m e n t o. Negli 
u l t im i tempi invece il Con-

o del o e a n c he 
il suo Com i t a to e 
non o convoca ti -

. i qu i. , 
d i fe t t i , l acune, i che 

o inf luenza nega t i va 
nel lo sv i l uppo economico, 
che o il no to -
do nell'afTt e lo que-

i , che 
e o con-

seguenze ca t t i ve a n c he ne l-
la condo t ta del lo i 
di , s ia p e  n on es-

e s ta to o a t e m po 
l ' a t tacco di a deg li 

i e sia pe  la con-
do t ta di s ingo le . 

Conseguenze sp iacevo li 
vi o pe  q u a n to si -

e a l lo sv i l uppo ideo-
logico de l la . 
de l la , ecc. l cu l to 
de l la , in fa t t i , -
t a va ad e ad u no 
solo i l comp i to di -
e i i ideologici e 

q u i n di a un o 
del v i v o d i ba t t i to sui t e-
mi de l la a . 
a cui si o sos t i t uen-
do gli i p ioni solo di 
c i taz ioni e di i f a t t e. 
n luogo d e l la , de l-

a e de l la in iz ia-
t iv a dei i di -
t i t o e di S ta to, si o 

, su l la base del 
cu l to de l la , la a d u-
laz ione e qu indi il -
smo e la e 
degli i de l lo S t a to 
e del . Si g i unse fino 
a e i 
fa t ti i in m o do n on 

e a l la . 
ma a u no s c h e ma di esa l-
taz ione e che a 
d i v e n t a to quasi obb l i ga to-

. 

L'esempio di -
gio dato dai -
genti del S 

L a s i tuaz ione v e n ne a 
p iù pesan te se si a 
che, in i t e m p o, si m a n i-
fes tava que l la t endenza a l-
l a v io laz ione de l la lega l i tà 

a a cui a 
ho accenna to. 

l comp lesso di ques ti -
i a Una a 

e u na a . Se 
ques ta a non vi fosse 
s ta ta, e o un 
vuo to, e s ta to impos-
s ib i le e i l o 
del e f u n z i o n a m e n to 
del o e deg li i 
de l lo S ta to, e al -
spe t to del la lega l i tà s o v i e-
t ica. 

1 compagni i del 
o sov ie t ico ci h a n no 

da to, in ques to c a m p o, un 
esemp io di e . 

o fa t to c iò che d o v e-
va e fa t to, e lo h a n no 
fat to, al , d o po 

e o t t enu to, ne l la -
z ione dogli i passa t i, 

i sos tanz ia l i, e 
ai qua li essi si sono -
ta ti come u na e 
p i e n a m e n te , co l-

le t t i va, un i ta, o a l la 
qua le è o con fiducia 
tu t to i l . Ne l le e 
dei i sov ie t ici noi 
a b b i a mo sen t i to che l a o 

a c o n t e n e va q u el ne-
o m o m e n to -

co che voi . 
Noi non poss iamo che a p-

e i l senso di -
sab i l i tà di cui i c o m p a g ni 
soviet ici h a n no d a to p i o va 
e il modo come essi h a n no 

o nei t i c a n ni dopo 
i e di S ta l i n, po

e a ques to -
so. Non poss iamo che a p-

e i l successo che es-
si h a n no , -

o u na e co l le t-
t iv a a l la tes ta del o e 
comp iendo passi dec is ivi 
nel o di t u t ta 

a del . 

Ciò che lui -
sentato pe  i po-
poli il 
Stalin 

nome di 

Con egua le senso di -
sp tmsab i l i tà d o b b i a mo d a

a di i e 
noi. L a t osa p iù fac i le, — 
ma a n c he la p iù sc iocca. — 

e di e q u e l la 
c a m p a g na di o a 
cui a i i l n e-
mico e a cui a l le vo l te 

e ci i nv i ta. Noi 
non lo . L a a 
dei d i le t ti e degli i di 
S t a l in è oggi a di 

, di a s to-
a del o m o v i m e n to e 

de l la o e noi s a p-
p i a mo che cosa è q u e s ta 

, s a p p i a mo c o me fu-
o diffìcil i queg li a n ni 

del o p i ano q u i n q u e n-
na le »> successiv i, s a p p i a mo 
q u a le a o g l i 
a t t acchi dei nemic i, sapp ia-
mo in qua li cond iz ioni si 

. S p e t ta ai c o m p a g ni 
sov iet ici e lo -
che con un o s t u-
d io de l lo sv i l uppo de l la -
vo luz ione. del o e 
de l la soc ie tà soc ia l is ta, con 
nuove, o ana l i si 
dol io o . 

S p e t ta a noi e il con-
o o con à o 

, o o 
di i de l le e e 
de l la e conoscenza 
dei fatti po e l e 

e capac i tà sia nel 
c a m po , sia nel c a m-
po de l la e a 
del m o v i m e n t o. 

o c a n to noi sapp ia-
mo o non poss iamo d i m e n-

e che cosa ha -
s e n t a to i l n o me di S t a l in 
p e  m i l i oni di u o m i n i, p e
la c lasse a e p e  i 
c o n t a d i ni sov iet ici n el p e-

o del o e s e c o n do 
p i a no q u i n q u e n n a le e in 
segu i to. S a p p i a mo q u a n ti 
comun is ti o o m o-

o nei i paes i, c on 
quel n o me sul le . 

o come il popo lo 
de l la S p a g na ò l a 

a c iv i l e po  la d i fesa 
de l la causa . 
S a p p i a mo che i i n te-
i di i i a n-

o a l la b a t t a g l ia con 
quel nomo. o com-

e o fa -
e che q u el n o me vo l l e d i -
, a di t u t to e al di 

a di ' t u t to, fede ne l la 
a causa, a c he 

l a a causa è g iunta, 
f iducia e ne l la 

. Vol l e o fede 
a noi , ne l la d i -

o a de l-
la c lasse , del m o-
v i m e n to , de l le 
m a s se . C iò che 
ò s t a to non si cance l la; ma 
q u e s ta a e q u e s ta 
fede d e b b o no e e 

, in o p iù 
, i n e , 

i n o anche p iù eff icaci 
di q u a n to non s iano s t a te 
nel passa to. 
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Confusa e 
sulle tarlil e ferroviari e 

e le à di un -
mo aumento — La e delle classi 

o dei i 
ha vo lu to i , non 
uf f ic ia lmente, ma e un 

, a l le e so l-
leva te da p iù i a l la -

a de l le classi dei , 
che à in e a -

e dal ii g iugno, con l 'abo-
l iz ione del la a classo. " La 

e del o del lo 
c lassi da e a duo — ha -
c isato il e - - com-

a un o o 
de l l ' a t t ua le o di secon-
da c lasse des t i na to ad . 
d o m a n i, il o de l la n u o va 

a c lasse, in d i pendenza 
del fa t to che gli a t tua li v ia-

i di seconda classo u s u-
i n i i n i n n o. d o m a n i, di e 
con tu t ti «li i 
a ti. anz i ché ad 8 post i, cioè 
di e di a c lasso . 

 fin qui nu l la di n u o vo -
spet to al c o m u n i c a to e m a n a to 

ì che a le s t es-
se cose. 

11 e h:i ò a g-
g iunto, n o del p a-
ven ta to a u m e n to a n c he de l le 

o de l la a c lasse: > 11 
m u t a m e n to di d e n o m i n a z i o ne 
de l l ' a t t ua le a c lasse in s e-
conda c lasse non , 
invece, o ta le, a lcun a u-
m e n to . Ne conse-
gue che ò asso lu tamen te i ne-
sa t to e che i v i agg ia-

i de l l ' a t t ua le a c lasse 
o peggio o p a g h e-

o di p iù. -
z ione anz i, si , con la 

e di n u o vo c o-
mode , di e 
cond iz ioni i ai v i a g-

i de l l ' a t t ua le a c l a s-
se a in seconda 
c lasse.  q u a n to e 
lo o — ha o poi 
il e -— il c a m b i a-
m e n to di denom inaz ione non 
impl ica a lcun : so vi 
saranno maggiorazioni di 
prezzo. queste m 
da una eventuale revisione 
(ielle tariffr^. 

Ques to , m e n-
e sono in o con 

q u a n to o noi c o m u-
n i ca to e del m i n i -

o dei i secondo 
cui la a « n on e 
che hi n u o va d e n o m i n a z i o ne 

i a u t o m a t i c a m e n te l**
la c lasso e ( n u o va ) 
sedi li imbot t i ti o l ' app l i caz io-
ne «lolle o de l l ' a t t ua le 
seconda classo a d ' a l-

o c a n to il o del go-
o di e a l l ' au-

m e n to «lolle . 

1 compiti del  nella nuova situazione 
A noi spe t ta e 

è da l la a che og-
gi v i ene fat ta di un u o mo 
e a sua escano d ue 
coso: a di t u t to u na 
p iù g ius ta concez ione de l la 
funz ione de l le e ne l-
la a e ne l la v i t a dei 
popo l i: in secondo luogo 
un o e 
ne l la a concez ione del 
modo come si d e ve e 
i l o e il o m o v i-
m e n t o. L e i -
l i t à es is tono, n on si posso-
no . Noi o 
c he nel o m o v i m e n to 
ce ne s iano a dec ine. a 
esse va lgono in q u a n to n on 
si o al mov i-
m e n t o, n on o l a 

à del m o v i m e n to 
social ista e c o m u n i s t a, che 
s ta ne l la e e 
so luz ione co l le t t i va dei -
b lem i. L e à va l-
gono. ma a di t u t to e 
al di a di t u l i o ciò che 
va le e a è la lo t ta 
de l la classe , la vo-
lontà e la lo t ta dei popo li 
p e e le o asp i-

, p e e le 
condiz ioni de l ia o es i-
s tenza e di t u t ta la soc ie tà. 

l contribut o del 
PC  al movimen-
to operaio intcr -
nazionale 

Come vede te, compagn i, 
o di i n s e g n a m e n ti e 

che su ques ta ques t i one, è 
s ta lo ;1 X X o del 

. Voi , del , vi 
s ie te i che nel tocca-
e a l cune de l le s ue tesi so-

no s ta to quasi i nev i tab i l-

m e n te o a porro -
b l e mi di o del n o-

o o e del o 
paese, a n c he se là non se 
no a . E q u e s to 
l 'ho fa t to non , — 
c o me o d o m a ni gli 
sc iocchi, — noi a b b i a mo -
c e v u to n on so qua li -
t i ve, o non so qua li 
imbecca to. , ques ti 
sc iocchi c he d o m a ni -
no cosi, lo d icono sul la ba-
se de l le o . 

è non si son tono capa-
ci di e n u l la a l l ' in-

i dei b ig l ie t t ini c he 
vengono passa li o chi io 
sa da q u al . o c he 
:1 o o in -

e ha d a to suff ic ienti -
ve di i e da 
so o di s a p e a n c he imbec-

e gii , se . 
L a a che a b b i a mo 
comp iu to, il o c he 
a b b i a mo da to a l lo sv i l uppo 
sia del o , c he 
del m o v i m e n to o e 
soc ia l is ta i ta l i ano e -
naz iona le è ta le che pos-
s i a mo e a g e v o l m e n te 

a a ques te e 
j . 
j L e , le e labo-
i i di , le deci-

s ioni dei compagni sov ie t i-
ci toccano, ad ogni modo, 
ques t ioni di , di 
m e t o do c di sos tanza che 
sono e legate 
con q u e l le che s t a n no d a-
van ti a no i. i qui i l no-

o comp i to. S a p e -
e d al o s tud io, da l le 
o , t u t to ciò 

che pe  noi p uò e u t i -
le. S i a mo s ta ti e -
stii al o meccan i co 
di cose sov ie t i che ne l la n o-

a ag i taz ione, ne l la n o-
a , ne l la no-
a az ione, anche se a 

noi vi è s t a to ehi a b b ia 
m a n i f e s t a to q u e s ta t e n d e n-
za. Oggi ò i l e 
i n s e g n a m e n to o cons ig l io 
c he ci v i ene dai c o m p a g ni 
soviet ici è o di n on 

o ques to, di s a p e a c-
. su l la b a se d e l lo 

s tud io de l la a o 
o di i , l a capac i-
tà di i da sol i, con 
p iù , con e 
scio l tezza e , in 
t u t te le s i tuaz ioni che s ta-

o d a v a n ti a no i. 

Svi luppar e la de-
mocraz ia nelle 
f i l e del 
Partit o 

i del -
so sono già s ta ti p u b b l i c a li 
a a de l la a sezio-
ne a e de l le n ò-

e case i in a 
a b b a s t a n za : 40.000 
cop ie de l la a
ta con u na e di i 
ded ica ti a l le ques t i oni d e l-
la ideo log ia e de l la po l i t i -
ca ; i l -
to di v in 20.000 
cop ie c o me v o l u me a sé e 
i n 46.000 cop ie come nu-

o spec ia le di e sla-
bile. e pubb l i caz ioni 

o . E' n e-
o c he t u t to q u e s to 

e venga le t to e 
s t ud i a to con a t t enz ione e a 
fondo, af f inchè t u t to c iò 
c he di n u o v o, e 
ed efficace ne a d i -
ven ti cap i t a le o e di 
t u t l i . Abb ia e luogo n el 

o , o a l-
l e dec is ioni del X X C o n-

, un d i b a t t i to s a n o, 

c he ci , che ci a iu ti 
a e t u t to i l o 

. 
A n c he a noi o p iù 

, p iù sp ig l ia tezza, 
p iù à ne l la d i scuss io-
ne di ques t ioni sc ient i f iche 
o po l i t i che, il che n on vuol 

e , ma sv i l uppo 
n u o vo del . 

V i sia e -
zia ne l le o filo, senza 
c he ques to d i m i n u i s ca né 
la d isc ip l ina, nò l a c o m p a t-
tezza. ne il e de l le 
lo t te che d o b b i a mo -
e o i nemici i 

e o i m a l v i v e n ti c he 
m inacc iano o l a 
sa ldezza de l le e file. 

V i s ia e s lanc io 
o ' l a l lo m a s se 

; e in iz ia-
t iv a ne! e e e 
mot ivi di l o t t a; e 
capac i tà di e gli 

, i con tad in i, le m a s-
se i di t u t te l e ca-

e p e  la d i fesa dei l o-
o i e p o  l a -

zaz ione de l le o -
z ion i. 

V i sia e tenac ia 
a a t ta a e 

, -
t i v a m e n t e. p o l i t i c a m e n te 
q u e s to e o co-
m u n i s ta i ta l iano, che s i a mo 

i a e con un la-
o che i a 

a di quasi d ue g e n e-
i di c o m b a t t e n ti p e

i l soc ia l i smo, q u e s to -

 l'Unit à pub-
blicherà it reaoconto 
degli interventi sul 
rapporto di Togliatti 
al Comitato centrale. 

t if o a cui s p e t ta di e 
l a a dec is i va ne l la b a t-
tag l ia p e  la pace, p e  l a 

, po  i l -
m e n to economico e po l i t i co 
de l la a società, p e  i l 
soc ia l i smo. 

i l petrolio ». Gli , 
n o t a n do come E d en auessc 
oste» fa mente ignorato nel suo 
discorso l'offerta di « med ia-
zione , intravedevano in 
questa frase una a l lus ione 
alle notizie secondo cui gli 
Stati Uniti  avrebbero chiesto 
a  di * atlanticizzare * 

, e qu indi interpreta-
o (e i del -

mo o come una -
sta a a Wnsh inp ton. 

Questa sera, l'impressione 
p rem ien te era che, nonostan-
te oli i n tensi con ta t ti fra Lon-
dra e Wash ing ton, le pos iz ioni 
rispettive non si s iano ra i ' f i -
c innte, così come non si riav-

o una s e t t i m a na fa, 
quando  ch iese vana-
mente agli Stati Uniti  di c n-
trarc nel patto di Bagdad. 

, il o del rifiuto 
americano d'intervenire a 
fianco del la n a 
nel  Oriente diventa an-
cor più bruciante quando oggi 
Wash ing ton non esi ta ad in-
tervenire contro gli i 
colonia li ed i -
nici , e non c'è quind i da 

i se il -
men to contro gli Stati Uniti 
sia esp loso a o da l le 
co lonne di tu t ti i . 

Stamane il y l p » b-
blieara un e v io len-
t iss imo, nel quale affermava: 
« Gli inglesi o offesi ed 
adirati dall'atteggiamento de-
gli americani i qua l i, i nvece 
di stringerci la mano, ci han-
no dato un calc io i n ciocca... 
Le parole e 

o ad e sono un 
affronto ed un i nsu l to -

. 1/alleanza fra noi 
e gli Stati Uniti  sarebbe più 
forte se Washington tenesse 
in consideratone le mario-
nette ed i quis l ing meno del 
suo pil i fedele alleato, la Gran 
Bretagna ». 

 il y s ricordava 
m a l i g n a m e n te ag li americani 
che se la Gran a ev i ta 
di e la ques t i one di 

 « un'isola occupata 
militarmente e sostenuta dalle 
ba ione t te c », essa 
potrebbe sperare almeno da 
Washington la « non interfe-
renza » nel la crisi co lon ia le 

a a Cipro. 
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ANNUNC

Ridotto in Jugoslavia 
il bilancio militare 

. 14. - - l b i -
lanc io o jugos lavo del 
195(5 e p e  le spese m i -

i uno s t a n z i a m e n to i 
a 520 mi l ioni di , i n -

e c ioè di fifi  m i l i oni di 
i a l lo s t a n z i a m e n to d e l-

l ' anno . 

CIPRO 
(Continuazione ila lia 1. ) 

d'ente a rassicurare la diplo-
mazia . 

Nel pomeriggio, poi,
nhower ribadiva nella sua 
conferenza stampa Tinnit o 
alla Gran Bretagna ed alla 
Grecia di sistemare bifnfcral -
Tiicntc i l conflitto, ma n e m-
m e no questo atteggiamento 
« o » veniva parti 
colarmenlc gradilo a
che vuo le evitare un nego-
ziato diretto col governo gre-
co. sapendo che la e 
americana già in atto la met-
terebbe in condizioni d'infe-
riorità. 

Ai Comuni,  pur cer-
cando di non acuire la fen-ì 
s ionc con Wash ing ton, ammo-
niva intanto implicitamente 
gli Stati Uniti  a non interfe-
rire « nel conflitto anglo-greco 
su Cipro », affermando che la 
Gran Bretagna « deve poter 
usare l'isola liberamente, e 
senza l im i taz ioni di sorta, 
come base per la protezione 
dei suoi , o 

1) C'OMISI KK»: i A L I I * 

A.A. a 
svendita mobili tutto sUle Can-
ta e e locala i 

. e facilitazio-
ni pagamenti Sama. o 

. via Chlala 238. . 

i pesa bam-
bini tedesca e a 
StatTclli. Telefono 23.395. Napoli. 

11963 

UNA A -
E AL. . 

i e i «So-
gno) Via e Cannelle 20. -
zia a o -
co. a cannula. e 
minime a a nuovo qua-

. vastissimo o 
l pe . 

1> J l . ."J 

ALT!.' ! ! Solo da 
» - o 83: 

i o 7000; metallo 3000. 
Catenine - Fedi ecc. o dtociot-

. . va-
stissimo o 
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i Pietro O 
Stuoi a ftatfloe  par la cor * 

Malia Mia eltfuiulwt l aasmaa 
e l 

Vìa Salari a 72 Int . 4 - Roma 
o a nume). o ; 
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Un monumento a Marx 
scoperto a Londra 

. 14. — C on u na 
semp l i ce ma c o m m o v e n te c e-

a e s t a to o oggi, 
nel o di c a 

, un m o n u m e n to a ; 
o . y . i l ' 
. l od - ! 

 h a n no o i
i di e

del e del soc ia l i smo j 
scent i f ico. A l l a a -
no i d ue i di 

o . o e o 
o Longviet. e i -

t an ti di e a m b a s c i a t e, 
a cui l ' adde t to e s o-

v ie t ico e i l o de l la -
p u b b l i ca e c inese. 

G A  A A' Z /1-1 V iV A A' A' O 

COMMISSIONARIA C O . R A . 
Sede: e , 7-b - T . 32 .980 
Officina:  Vi a Thaon di , 6 - T . 386.795 

 e  OA A CO 
fino a sabato 31 marzo a ò che o 
pe  contanti un tagl io di ab i to pe  uomo 

' 
un secondo tagl io di i o a scelta del c l lent* 

Vi a , 154 
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